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Spese per interventi finalizzati al risparmio energetico – Eco bonus (Righi E61/E62, 

quadro E, Sez. IV) 

Art. 1, commi da 344 a 349, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 - Art. 14 del decreto-legge 4 

giugno 2013, n. 63 

Aspetti generali 

La detrazione spettante per le spese sostenute per interventi di riqualificazione energetica degli edifici 

esistenti (c.d. Eco bonus) è stata introdotta dall’art. 1, commi da 344 a 349, della legge n. 296 del 

2006, che ne delinea l’ambito di applicazione con riguardo alla tipologia di interventi agevolabili, 

alla percentuale di detrazione spettante, nonché alle modalità di fruizione della detrazione. 

In particolare, l’art. 1 della legge n. 296 del 2006 elenca, ai commi da 344 a 347, le tipologie di 

interventi che danno diritto alla detrazione e, per ciascuno di essi, l’ammontare massimo di detrazione 

spettante. 

Il successivo comma 348 rinvia alla normativa in materia di detrazione d’imposta per gli interventi 

di recupero del patrimonio edilizio, attualmente recata dall’art. 16-bis del TUIR e dal relativo decreto 

di attuazione (decreto interministeriale n. 41 del 1998), nonché alle disposizioni in materia di 

certificazione energetica degli edifici. È infine previsto dal comma 349 un ulteriore decreto 

ministeriale attuativo, emanato il 19 febbraio 2007 (integrato dai d.m. del 26 ottobre 2007, del 7 aprile 

2008 e del 6 agosto 2009). 

Le detrazioni in commento sono attualmente disciplinate dall’art. 14 del decreto legge n. 63 del 2013 

e successive modificazioni che ha elevato l’aliquota della detrazione al 65 per cento con riferimento 

alle spese sostenute a partire dal 6 giugno 2013, data di entrata in vigore del decreto stesso, al 31 

dicembre 2024 e ha introdotto ulteriori interventi agevolabili. A partire dal 2018, inoltre, per alcune 

spese la detrazione è ridotta al 50 per cento.  

Agli interventi la cui data di inizio lavori sia successiva al 6 ottobre 2020, si applicano le disposizioni 

e i requisiti tecnici di cui al d.m. 6 agosto 2020 (c.d. decreto Requisiti). Agli interventi la cui data di 

inizio lavori sia antecedente al 6 ottobre 2020, si applicano le disposizioni di cui al d.m. 19 febbraio 

2007 e successive modificazioni. La data di inizio lavori può essere comprovata, ove prevista, dalla 

data di deposito in comune della relazione tecnica di cui all’art. 8, comma 1, del d.lgs. n. 192 del 2005 

(art. 12, commi 1 e 3, del d.m. 6 agosto 2020). 

Per eventuali approfondimenti si rinvia al sito ENEA di cui al link: 

https://www.efficienzaenergetica.enea.it/detrazioni-fiscali/ecobonus/vademecum.html.  

  

https://www.efficienzaenergetica.enea.it/detrazioni-fiscali/ecobonus/vademecum.html


 

4 

T
u

tt
e

 l
e

 a
g

e
v

o
la

z
io

n
i 

d
e

ll
a

 d
ic

h
ia

ra
z

io
n

e
 2

0
2

5
 

L’art. 119 del decreto legge n. 34 del 2020 ha introdotto nuove disposizioni che disciplinano la 

detrazione delle spese sostenute dal 1° luglio 2020 a fronte di specifici interventi finalizzati 

all’efficienza energetica (ivi inclusa la installazione di impianti fotovoltaici e delle infrastrutture per 

la ricarica di veicoli elettrici negli edifici, c.d. Superbonus). Il contribuente può avvalersi della 

maggiore detrazione prevista dall’art. 119 del decreto legge n. 34 del 2020 per le spese sostenute dal 

1° luglio 2020, rispettando gli adempimenti specificamente previsti in relazione alla stessa, secondo 

quanto chiarito nel successivo paragrafo “Superbonus”. 

Per i lavori edili avviati dal 28 maggio 2022 di importo complessivo superiore a 70.000 euro la 

detrazione spetta se nell'atto di affidamento dei lavori, stipulato a partire dal 27 maggio 2022, è 

indicato che detti interventi sono eseguiti da datori di lavoro che applicano i contratti collettivi del 

settore edile, nazionale e territoriali, stipulati dalle associazioni datoriali e sindacali 

comparativamente più rappresentative sul piano nazionale (articolo 1, comma 43-bis della legge 30 

dicembre 2021 n. 234). 

La mancata indicazione del contratto collettivo nelle fatture emesse in relazione all’esecuzione dei 

lavori non comporta il mancato riconoscimento della detrazione, purché tale indicazione sia presente 

nell’atto di affidamento e il contribuente sia in possesso di una dichiarazione sostitutiva rilasciata 

dall’impresa attestante il contratto collettivo utilizzato nell’esecuzione dei lavori edili relativi alla 

fattura emessa. 

Per maggiori approfondimenti si rimanda alla Circolare 27 maggio 2022, n. 19/E. 

Soggetti che possono fruire della detrazione 

Sono ammessi alla detrazione i soggetti, residenti e non residenti, titolari di qualsiasi tipologia di 

reddito. La detrazione spetta, infatti, alle persone fisiche, compresi gli esercenti arti e professioni, agli 

enti pubblici e privati che non svolgono attività commerciale, alle società semplici, alle associazioni 

tra professionisti e ai soggetti che conseguono reddito d’impresa, vale a dire persone fisiche, società 

di persone, società di capitali (art. 2 del d.m. 19 febbraio 2007). 

Tali soggetti, che devono possedere o detenere l’immobile in base ad un titolo idoneo, sono: 

− proprietari o nudi proprietari; 

− titolari di un diritto reale di godimento quale usufrutto, uso, abitazione o superficie; 

− soci di cooperative a proprietà divisa e indivisa; 

− soggetti indicati nell’art. 5 del TUIR, che producono redditi in forma associata (società semplici, 

in nome collettivo, in accomandita semplice e soggetti a questi equiparati, imprese familiari), alle 

stesse condizioni previste per gli imprenditori individuali; 
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− detentori (locatari, comodatari) dell’immobile; 

− familiari conviventi; 

− coniuge separato assegnatario dell’immobile intestato all’altro coniuge; 

− conviventi di fatto di cui all’art.1, commi 36 e 37, della legge n. 76 del 2016 (cd. legge Cirinnà); 

− promissario acquirente. 

I chiarimenti forniti in relazione ai soggetti aventi diritto alla detrazione per interventi di recupero del 

patrimonio edilizio (da indicare nei righi E41/E53 della sez. IIIA e IIIB) sono riferibili, in via 

generale, anche ai soggetti aventi diritto alla detrazione per interventi di riqualificazione energetica. 

Per questi ultimi, tuttavia, si rendono necessarie le seguenti ulteriori precisazioni. 

Nel caso di interventi realizzati mediante contratti di leasing, la detrazione spetta all’utilizzatore del 

bene o dell’opera ed è commisurata al costo sostenuto dalla società concedente (locatrice), a 

prescindere dai canoni di leasing addebitati all’utilizzatore. In tal caso: 

− non vige l’obbligo di pagamento delle spese sostenute mediante bonifico bancario o postale; 

− gli adempimenti documentali devono essere assolti dall’utilizzatore. A tal fine, la società di 

leasing deve fornire una documentazione che attesti la conclusione dell’intervento di 

riqualificazione energetica e l’ammontare del costo sostenuto su cui deve essere calcolata la 

detrazione (Circolare 23.04.2010, n. 21/E, risposta 3.6). 

L’estensione dell’agevolazione ai familiari conviventi e ai conviventi di fatto di cui alla legge Cirinnà 

trova applicazione limitatamente ai lavori eseguiti su immobili appartenenti all’ambito “privatistico”, 

a quelli cioè nei quali può esplicarsi la convivenza, ma non in relazione ai lavori eseguiti su immobili 

strumentali all’attività d’impresa, arte o professione (Circolare 31.05.2007 n. 36/E, paragrafo 1). 

Alternative alla fruizione diretta della detrazione: cessione del credito o contributo sotto forma di 

sconto 

Per le spese sostenute per gli interventi di efficienza energetica di cui all’art. 14 del decreto legge n. 

63 del 2013  i beneficiari della detrazione possono, ai sensi dell’art. 121 del decreto legge n. 34 del 

2020, optare - in luogo dell’utilizzo diretto della detrazione – per un contributo, sotto forma di sconto 

sul corrispettivo dovuto fino a un importo massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dal fornitore 

che ha effettuato gli interventi e da quest’ultimo recuperato sotto forma di credito d’imposta (c.d. 

sconto in fattura); in alternativa, i contribuenti possono, altresì, optare per la cessione di un credito 

d’imposta di importo corrispondente alla detrazione ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito e 

altri intermediari finanziari (Circolare 08.08.2020 n. 24/E, Circolare 22.12.2020 n. 30/E, Circolare 
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29.11.2021 n. 16/E, Circolare 27.05.2022 n. 19/E, Circolare 23.06.2022 n. 23/E, Circolare 

06.10.2022 n. 33/E e Circolare 07.09.2023 n. 27/E). 

Con specifico riferimento alla disciplina della cessione del credito e dello sconto in fattura si rinvia 

alle novità introdotte dal decreto legge 29 marzo 2024, n. 39.  

Per effetto dell’opzione, il titolare della detrazione non può utilizzarla direttamente nella 

dichiarazione dei redditi e, pertanto, nel modello 730/2025 non devono essere indicate le spese 

sostenute nel 2024 oggetto della comunicazione di esercizio delle opzioni di cessione o sconto. 

Limiti di detraibilità 

La legge n. 296 del 2006 prevedeva che la detrazione fosse applicata per un periodo di tempo limitato 

e ne stabiliva la percentuale nella misura del 55 per cento della spesa sostenuta. 

Successivamente, il decreto legge n. 63 del 2013 ha prorogato il beneficio e ha elevato la percentuale 

di spesa detraibile, dal 55 al 65 per cento, per le spese sostenute a partire dal 6 giugno 2013. 

In applicazione del criterio di cassa, vigente per gli oneri sostenuti dalle persone fisiche, l’utilizzo 

dell’espressione “spese sostenute” comporta che la maggiore misura della detrazione si applica alle 

spese “pagate” a partire dal 6 giugno 2013 (data di entrata in vigore del decreto legge n. 63 del 2013), 

indipendentemente dalla data di avvio degli interventi cui i pagamenti si riferiscono (Circolare 

18.09.2013 n. 29/E, paragrafo 1.2). 

In via generale, per le detrazioni in esame, diversamente da quanto previsto per quelle relative agli 

interventi di recupero del patrimonio edilizio, è stabilito un limite di detrazione, variabile in funzione 

dell’intervento agevolato, e non un limite di spesa ammissibile all’agevolazione. 

Per l’anno 2024 è confermata la riduzione della detrazione al 50 per cento, introdotta dal 1º gennaio 

2018, per le spese sostenute per interventi effettuati su singole unità immobiliari o sulle parti comuni 

degli edifici relativi a: 

− l’acquisto e posa in opera di finestre comprensive di infissi; 

− l’acquisto e posa in opera di schermature solari; 

− l'acquisto e la posa in opera di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di 

generatori di calore alimentati da biomasse combustibili,  

− la sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di caldaie a 

condensazione almeno in classe A (prevista dal regolamento UE n. 811/2013) o con impianti 

dotati di generatori di calore alimentati da biomasse combustibili.  
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Si ricorda che, nel caso di installazione in singole unità immobiliari, se le caldaie, oltre ad essere 

almeno in classe A, sono anche dotate di sistemi di termoregolazione evoluti (appartenenti alle classi 

V, VI o VIII della comunicazione della Commissione 2014/C 207/02), è riconosciuta la detrazione 

più elevata del 65 per cento. 

Edifici interessati 

L’agevolazione è ammessa se gli interventi sono realizzati su unità immobiliari e su edifici (o su parti 

di edifici) esistenti, situati nel territorio dello Stato, censiti al Catasto o per i quali sia stato chiesto 

l’accatastamento, di qualunque categoria catastale, anche se rurali, compresi quelli strumentali per 

l’attività d’impresa o professionale, merce o patrimoniali (Risoluzione 25.06.2020 n. 34/E).  

La prova dell’esistenza dell’edificio è fornita dall’iscrizione dello stesso in Catasto oppure dalla 

richiesta di accatastamento, nonché dal pagamento dell’ICI o, dal 2012, dell’IMU ove dovuta 

(Circolare 31.05.2007 n. 36/E, paragrafo 2).  

L’esistenza dell’edificio è riconosciuta anche se lo stesso è classificato nella categoria catastale F/2 

(“unità collabenti”) in quanto, pur trattandosi di categoria riferita a fabbricati totalmente o 

parzialmente inagibili e non produttivi di reddito, ciò non esclude che lo stesso possa essere 

considerato come edificio esistente, essendo un manufatto già costruito e individuato catastalmente. 

Si perviene ad analoga conclusione con riferimento all’ipotesi in cui l’immobile oggetto degli 

interventi sia accatastato in categoria F/4 (“unità in corso di definizione”), trattandosi di categoria 

fittizia riguardante immobili per lo più terminati la cui destinazione d’uso e la consistenza non sono 

state ancora definite (a titolo esemplificativo, in pendenza di lavori di frazionamento dell’immobile 

a cui seguirà atto di vendita).  

A determinate condizioni l’esistenza di un edificio è riconosciuta anche qualora l’immobile sia iscritto 

nella categoria catastale provvisoria F/3 “unità in corso di costruzione” nella quale, su richiesta di 

parte e senza attribuzione di alcuna rendita catastale, vengono inseriti gli immobili in attesa della 

definitiva destinazione. In tal caso l’agevolazione spetta solo se gli interventi agevolabili riguardino 

un immobile già precedentemente accatastato e in possesso dei requisiti richiesti successivamente 

riclassificato in categoria F/3 a seguito, ad esempio, di interventi edilizi mai terminati. Resta fermo 

che, al termine dei lavori, tali unità immobiliari devono rientrare nelle categorie catastali ammesse al 

beneficio. 

In alcune peculiari ipotesi di cui il contribuente deve dare conto, è possibile fare riferimento alla 

nozione di edificio fornita dal d.lgs. n. 192 del 2005, anche se non coincidente con le risultanze 

catastali (Risoluzione 12.12.2007 n. 365/E). 
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Sono esclusi dal beneficio gli interventi, pur agevolabili per tipologia, che vengono effettuati in fase 

di costruzione dell’immobile in quanto già assoggettati alle prescrizioni minime della prestazione 

energetica in funzione delle locali condizioni climatiche e della tipologia. 

Gli edifici interessati dall’agevolazione, ivi incluse le unità collabenti (F/2), le unità in corso di 

definizione (F/4) e le unità in corso di costruzione (F/3), devono avere determinate caratteristiche 

tecniche e, in particolare, devono essere dotati di impianto di riscaldamento, funzionante o riattivabile 

con un intervento di manutenzione, anche straordinaria, presente nell’immobile oggetto di intervento. 

Questa condizione è richiesta per tutte le tipologie di interventi agevolabili, ad eccezione 

dell’installazione dei collettori solari per produzione di acqua calda e, dal 1° gennaio 2015, dei 

generatori alimentati a biomassa e delle schermature solari.  

Ai sensi del punto l-tricies del comma 1 dell’art. 2 del d.lgs. n. 192 del 2005, come modificato dal 

decreto legislativo 10 giugno 2020, n. 48, per impianto termico si intende: «impianto tecnologico 

fisso destinato ai servizi di climatizzazione invernale o estiva degli ambienti, con o senza produzione 

di acqua calda sanitaria, o destinato alla sola produzione di acqua calda sanitaria, 

indipendentemente dal vettore energetico utilizzato, comprendente eventuali sistemi di produzione, 

distribuzione, accumulo e utilizzazione del calore nonché gli organi di regolazione e controllo, 

eventualmente combinato con impianti di ventilazione. Non sono considerati impianti termici i 

sistemi dedicati esclusivamente alla produzione di acqua calda sanitaria al servizio di singole unità 

immobiliari ad uso residenziale ed assimilate».  

Per gli interventi realizzati a partire dall’11 giugno 2020, data di entrata in vigore del citato d.lgs. n. 

48 del 2020, per effetto della nuova definizione normativa di impianto termico, le stufe a legna o a 

pellet nonché caminetti e termocamini, purché fissi, sono considerati «impianto di riscaldamento» 

(Circolare 22.12.2020 n. 30/E, risposta n. 4.5.1). 

Per gli interventi realizzati prima di tale data, invece, in base alla previgente disposizione, opera 

l’assimilazione agli impianti termici delle stufe, caminetti, apparecchi per il riscaldamento localizzato 

ad energia radiante, scaldacqua unifamiliari, se fissi e quando la somma delle potenze nominali del 

focolare degli apparecchi al servizio della singola unità immobiliare è maggiore o uguale a 15 kW 

(Risoluzione 12.08.2009 n. 215/E). Per gli interventi realizzati dal 4 agosto 2013 fino al 10 giugno 

2020, il predetto limite sulla potenza al focolare era pari a 5 kW. Dopo tale ultima data non è più 

previsto il predetto limite.  

Se l’intervento prevede l’installazione di un impianto di riscaldamento centralizzato in un edificio in 

cui solo alcuni appartamenti sono già dotati di impianto di riscaldamento, la detrazione non può essere 
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riconosciuta sull’intera spesa sostenuta, ma deve essere limitata alla spesa riferibile alle unità 

immobiliari nelle quali l’impianto era già presente; per individuare la quota della spesa detraibile, 

deve essere utilizzato un criterio di ripartizione proporzionale basato sulle quote millesimali riferite 

a ciascun appartamento (Circolare 23.04.2010 n. 21/E, risposta 3.4). 

Con riferimento agli interventi effettuati fino al 16 luglio 2020, non è possibile beneficiare della 

detrazione in caso di spese sostenute per la riqualificazione energetica a seguito di demolizione e 

ricostruzione con ampliamento, in quanto tale intervento dà luogo ad una “nuova costruzione” (art. 

3, comma 1, lett. d), del TUE). Analogamente a quanto precisato in materia di detrazione per 

interventi di recupero del patrimonio edilizio, anche alle detrazioni in commento si applicano i 

chiarimenti forniti dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici che, nell’affrontare alcune questioni 

interpretative relative all’art. 3, comma 1, lett. d), del TUE, ha precisato che «la volumetria 

preesistente rappresenta lo standard massimo di edificabilità, cioè il limite massimo di volume 

edificabile, quando si tratta di interventi di ristrutturazione edilizia consistenti nella demolizione e 

ricostruzione, per i quali la norma non consente aumenti complessivi della cubatura preesistente».  

Di conseguenza, secondo il citato Consiglio Superiore, «interventi di demolizione e ricostruzione che 

non sfruttino l’intera volumetria preesistente, ma ne ricostruiscano soltanto una quota parte (…) 

appaiono rientrare a pieno titolo nella fattispecie della ristrutturazione edilizia».  

Pertanto, è possibile fruire della detrazione spettante per gli interventi di riqualificazione energetica 

nel caso in cui siano realizzati interventi edilizi di demolizione e successiva ricostruzione con una 

volumetria inferiore rispetto a quella preesistente. 

È possibile fruire della detrazione anche in caso di ristrutturazione con ampliamento senza 

demolizione dell’esistente, ma limitatamente alle spese sostenute per gli interventi di riqualificazione 

energetica realizzati sulla parte esistente. In questo caso, l’agevolazione non può riguardare gli 

interventi di riqualificazione energetica globale dell’edificio, previsti dall’art. 1, comma 344, della 

legge n. 296 del 2006, per i quali occorre individuare il fabbisogno di energia primaria annua 

dell’intero edificio comprensivo, pertanto, anche dell’ampliamento. L’agevolazione compete, invece, 

con riferimento agli interventi per i quali la detrazione è subordinata alle caratteristiche tecniche dei 

singoli elementi costruttivi (pareti, infissi, ecc.) o dei singoli impianti (pannelli solari, caldaie, 

impianti di climatizzazione invernale, ecc.). Nel caso in cui, con tali interventi, si realizzino impianti 

al servizio dell’intero edificio, la detrazione deve essere calcolata sulla parte di spesa riferibile 

all’edificio esistente scomputando, quindi, la quota relativa all’ampliamento (Circolare 01.07.2010 

n. 39/E, risposta 4.1). 
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Tali criteri vanno considerati anche per definire la detrazione spettante per le spese sostenute nel caso 

di interventi di ampliamento effettuati ai sensi dell’art. 11 del decreto legge n. 112 del 2008 (c.d. 

“Piano casa”) (Risoluzione 04.01.2011 n. 4/E).  

Il contribuente ha l’onere di mantenere distinte, in termini di fatturazione, le spese riferibili agli 

interventi relativi alla parte esistente dell’edificio da quelle riferibili agli interventi relativi 

all’ampliamento o, in alternativa, deve essere in possesso di un’apposita attestazione rilasciata 

dall’impresa di costruzione o ristrutturazione ovvero dal direttore dei lavori, che attesti, sotto la 

propria responsabilità, gli importi riferibili a ciascun intervento utilizzando criteri oggettivi. 

Per gli interventi effettuati dal 17 luglio 2020, a seguito delle modifiche apportate dall’art. 10, comma 

1, lett. b), n. 2), del citato decreto legge n. 76 del 2020 all’art. 3, comma 1, lett. d), del TUE, rientrano 

nella “ristrutturazione edilizia” gli interventi di demolizione e ricostruzione di edifici esistenti con 

diversi sagoma, prospetti, sedime e caratteristiche planivolumetriche e tipologiche, con le innovazioni 

necessarie per l'adeguamento alla normativa antisismica, per l'applicazione della normativa 

sull'accessibilità, per l'istallazione di impianti tecnologici e per l'efficientamento energetico. 

L'intervento può prevedere altresì, nei soli casi espressamente previsti dalla legislazione vigente o 

dagli strumenti urbanistici comunali, incrementi di volumetria anche per promuovere interventi di 

rigenerazione urbana. Rimane fermo che, con riferimento agli immobili sottoposti a tutela ai sensi del 

Codice dei beni culturali e del paesaggio, ad eccezione degli edifici situati in aree tutelate ai sensi 

degli articoli 136, comma 1, lettere c) e d), e 142 del medesimo codice, nonché, fatte salve le 

previsioni legislative e degli strumenti urbanistici, a quelli ubicati nelle zone omogenee A di cui al 

decreto del Ministro per i lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, o in zone a queste assimilabili in 

base alla normativa regionale e ai piani urbanistici comunali, nei centri e nuclei storici consolidati e 

negli ulteriori ambiti di particolare pregio storico e architettonico, gli interventi di demolizione e 

ricostruzione e gli interventi di ripristino di edifici crollati o demoliti costituiscono interventi di 

“ristrutturazione edilizia” soltanto ove siano mantenuti sagoma, prospetti, sedime e caratteristiche 

planivolumetriche e tipologiche dell'edificio preesistente e non siano previsti incrementi di 

volumetria. Va tuttavia evidenziato che l’Eco bonus non si applica alla parte eccedente il volume ante 

operam. In tal caso, il contribuente ha l'onere di mantenere distinte, in termini di fatturazione, le spese 

riferite agli interventi sul volume ante operam da quelle riferite agli interventi sul volume ampliato 

o, in alternativa, essere in possesso di un'apposita attestazione che indichi gli importi riferibili a 

ciascun intervento, rilasciata dall'impresa di costruzione o ristrutturazione ovvero dal direttore dei 

lavori sotto la propria responsabilità, utilizzando criteri oggettivi. (Circolare 23.06.2022 n. 23/E, 

paragrafo 3.1). 

  



 

11 

T
u

tt
e

 l
e

 a
g

e
v

o
la

z
io

n
i 

d
e

ll
a

 d
ic

h
ia

ra
z

io
n

e
 2

0
2

5
 

Tipologia di interventi ammessi alla detrazione 

La detrazione spetta per le spese sostenute per gli interventi su edifici esistenti, parti di edifici esistenti 

o unità immobiliari: 

− di riqualificazione energetica volti a conseguire un risparmio del fabbisogno di energia primaria 

(art. 1, comma 344, della legge n. 296 del 2006); 

− riguardanti strutture opache verticali, strutture opache orizzontali (coperture e pavimenti) e 

finestre comprensive di infissi (art. 1, comma 345, della legge n. 296 del 2006); 

− relativi all’installazione di pannelli solari per la produzione di acqua calda per usi domestici o 

industriali e per la copertura del fabbisogno di acqua calda in piscine, strutture sportive, case di 

ricovero e cura, nonché istituti scolastici e università (art. 1, comma 346, della legge n. 296 del 

2006); 

− di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di caldaie a 

condensazione e contestuale messa a punto del sistema di distribuzione (art. 1, comma 347, della 

legge n. 296 del 2006); tale detrazione è estesa anche alle spese relative alla sostituzione di 

impianti di climatizzazione invernale con pompe di calore ad alta efficienza e con impianti 

geotermici a bassa entalpia (art. 1, comma 286, della legge n. 244 del 2007).  

Dal 2012, la detrazione spetta anche per la sostituzione di scaldacqua tradizionali con scaldacqua a 

pompa di calore dedicati alla produzione di acqua calda sanitaria. 

Dal 2015 (art. 14, comma 2, lett. b), e comma 2-bis del decreto legge n. 63 del 2013), la detrazione 

spetta anche per le spese sostenute per: 

− l’acquisto e posa in opera delle schermature solari di cui all’allegato M al d.lgs. n. 311 del 2006;  

− l’acquisto e posa in opera di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di generatori 

di calore alimentati da biomasse combustibili. 

Dal 1° gennaio 2016 (art. 1, comma 88, della legge n. 208 del 2015), l’agevolazione spetta anche per 

le spese sostenute per l’acquisto, l’installazione e la messa in opera di dispositivi multimediali per il 

controllo da remoto degli impianti di riscaldamento o di climatizzazione delle unità abitative, volti 

ad aumentare la consapevolezza dei consumi energetici da parte degli utenti ed a garantire un 

funzionamento efficiente degli impianti. 

Dal 1° gennaio 2018 la detrazione, nella misura del 65 per cento delle spese sostenute, spetta anche 

per: 

− l’acquisto e la posa in opera di micro-cogeneratori in sostituzione di impianti esistenti e fino a un 

valore massimo della detrazione di euro 100.000 (per beneficiare della detrazione è necessario 
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che gli interventi effettuati portino a un risparmio di energia primaria pari almeno al 20 per cento); 

− gli interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di 

apparecchi ibridi, costituiti da pompa di calore integrata con caldaia a condensazione, assemblati 

in fabbrica ed espressamente concepiti dal fabbricante per funzionare in abbinamento tra loro; 

− l’acquisto e posa in opera di generatori d’aria calda a condensazione. 

Per qualsiasi tipologia di intervento, devono essere rispettate le norme nazionali e locali vigenti in 

materia urbanistica, edilizia, di efficienza energetica e di sicurezza (impianti, ambiente e lavoro). 

Interventi sulle parti comuni di edifici  

I chiarimenti forniti in relazione agli interventi effettuati sulle parti comuni di edifici (ivi compresi 

quelli in condominio) ammessi alla detrazione per interventi di recupero del patrimonio edilizio (da 

indicare nei righi E41/E53 della sez. IIIA e IIIB) sono riferibili, in via generale, anche alla detrazione 

per interventi di riqualificazione energetica.  
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Interventi di riqualificazione energetica di edifici esistenti (Righi E61 – E62 col. 1 cod. 1)  

Art. 1, comma 344, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 - Art. 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, 

n. 63 

Per interventi di riqualificazione energetica di edifici esistenti di cui all’art. 1, comma 344, della legge 

n. 296 del 2006, la detrazione spetta nel limite di euro 100.000 ed è calcolata nella misura del 65 per 

cento delle spese. 

Rientrano in questo tipo di intervento, a titolo esemplificativo, la sostituzione di impianti di 

climatizzazione invernale con impianti dotati di generatori di calore anche non a condensazione, 

pompe di calore, scambiatori per teleriscaldamento, caldaie a biomasse, impianti di cogenerazione e 

trigenerazione, impianti geotermici e gli interventi di coibentazione che possono non avere le 

caratteristiche richieste per la loro inclusione negli interventi descritti ai punti successivi. 

Gli interventi, con data di inizio lavori antecedente al 6 ottobre 2020, che danno diritto alla detrazione, 

sono quelli diretti alla riduzione del fabbisogno di energia primaria necessaria connessa a un uso 

standard dell’edificio che permettono di conseguire un indice di prestazione energetica per la 

climatizzazione invernale non superiore ai valori definiti dal decreto del Ministro dello sviluppo 

economico dell’11 marzo 2008, come modificato dal d.m. 26 gennaio 2010 - Allegato A. 

L’indice di prestazione energetica per la climatizzazione invernale deve essere calcolato, con la 

metodologia prevista dal decreto del Presidente della Repubblica 2 aprile 2009, n. 59, in riferimento 

al fabbisogno energetico dell’intero edificio e non a quello delle singole porzioni immobiliari che lo 

compongono. I parametri cui far riferimento sono quelli applicabili alla data di inizio dei lavori. 

Gli interventi, con data di inizio lavori dal 6 ottobre 2020, che danno diritto alla detrazione, sono 

quelli diretti alla riduzione del fabbisogno di energia primaria necessaria connessa a un uso standard 

relativi a edifici unifamiliari o singole unità immobiliari, che assicurino il rispetto dei requisiti previsti 

dal paragrafo 3.4 dell’Allegato 1 del decreto “Requisiti minimi” del 26 giugno 2015; in tal caso, 

l'indice di prestazione energetica deve essere calcolato con riferimento alla singola unità immobiliare. 

La detrazione non spetta per le spese sostenute per l’installazione di pannelli fotovoltaici in quanto 

gli stessi non sono finalizzati al contenimento dei consumi energetici, ma alla produzione di energia 

“pulita” (Risoluzione 20.05.2008 n. 207/E). 

Tipologia di spese ammesse alla detrazione 

Per questa tipologia di intervento non viene specificato quali opere o quali impianti occorre realizzare 

per raggiungere le prestazioni energetiche indicate. L’intervento, infatti, è definito in funzione del 

risultato che lo stesso deve conseguire in termini di riduzione del fabbisogno annuo di energia 
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primaria per la climatizzazione invernale (Circolare 18.09.2013 n. 29/E, paragrafo 1.1). 

L’indice di prestazione energetica richiesto può essere conseguito anche mediante la realizzazione 

degli interventi che la normativa sul risparmio energetico individua in maniera puntuale e considera 

autonomamente agevolabili (Circolare 31.05.2007 n. 36/E, paragrafo 3.1). 

Data la numerosità delle fattispecie che possono essere agevolate, ai sensi del comma 344, è possibile 

che il medesimo intervento rispetti i requisiti richiesti per beneficiare della detrazione per risparmio 

energetico disposta dagli altri commi. In tale ipotesi, il contribuente è tenuto a scegliere una delle 

agevolazioni di cui può fruire, indicando il riferimento normativo nella scheda da trasmettere 

all’ENEA: la scelta di agevolare un intervento, ai sensi del comma 344, impedisce al contribuente di 

fruire, per il medesimo intervento o anche per parti di esso, delle altre agevolazioni. Diversamente, 

nel caso in cui il contribuente abbia realizzato altri interventi che non incidono sui fabbisogni di 

energia primaria per la climatizzazione invernale, non è precluso l’accesso alle altre agevolazioni per 

le quali è prevista la detrazione per risparmio energetico (Circolare 18.09.2013 n. 29/E, paragrafo 

1.1). 

Considerato che l’intervento di riqualificazione energetica di cui al citato comma 344, comprendendo 

qualsiasi intervento di efficienza energetica, impedisce al contribuente di fruire, per il medesimo 

intervento o anche per parti di esso, di altre agevolazioni; la scelta di agevolare un intervento, ai sensi 

del comma 344, impedisce al contribuente di fruire del Superbonus (Circolare 22.12.2020 n. 30/E, 

risposta 4.2.4). 

Per gli interventi, con data inizio lavori antecedente al 6 ottobre 2020, di cui al comma 344, effettuati 

su condomini, la detrazione spettante va riferita all’intero edificio e non alle singole unità immobiliari 

che lo compongono: pertanto, in tal caso, è necessario ripartire la detrazione, spettante nel limite 

massimo di euro 100.000, tra i soggetti interessati. 

La detrazione compete anche per le spese: 

− relative alle prestazioni professionali, comprendendovi sia quelle necessarie per la realizzazione 

degli interventi agevolati sia quelle sostenute per acquisire la certificazione energetica richiesta 

per fruire del beneficio; 

− sostenute per le opere edilizie, funzionali alla realizzazione dell’intervento di risparmio 

energetico. 
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Interventi sull’involucro degli edifici esistenti (Righi E61 – E62 col. 1 cod. 2 e 12) 

Art. 1, comma 345, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 - Art. 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, 

n. 63 

Per interventi sull’involucro (opaco e trasparente) di edifici esistenti di cui all’art. 1, comma 345, 

della legge n. 296 del 2006, la detrazione, pari al 65 per cento delle spese sostenute, spetta nel limite 

di euro 60.000 per ciascun immobile; tali interventi vanno indicati con il codice 2. 

Per le spese sostenute a partire dal 1° gennaio 2018, limitatamente agli interventi di sostituzione di 

serramenti ed infissi, la detrazione spetta nella misura del 50 per cento; tali interventi vanno indicati 

con il codice 12. Gli interventi che danno diritto all’agevolazione sono, ad esempio, quelli realizzati 

sugli edifici, su parti di edifici o unità immobiliari, relativi a strutture opache verticali (pareti 

generalmente esterne), strutture opache orizzontali (coperture e pavimenti) e finestre comprensive di 

infissi, delimitanti il volume riscaldato, verso l’esterno o verso vani non riscaldati o contro terra, che 

permettano di ottenere un risparmio energetico in termini di minor calore disperso. 

L’intervento deve configurarsi come coibentazione di strutture di edifici esistenti (non come nuova 

realizzazione in ampliamento) o come sostituzione di elementi già esistenti e/o sue parti (e non come 

nuova installazione). 

Per fruire di tale agevolazione gli interventi, fermo restando il rispetto del d.m. 26 giugno 2015 

“Requisiti minimi”, devono rispettare i valori limite riportati nella tabella 2 del d.m. 26 gennaio 2010, 

se aventi data di inizio lavori antecedente al 6 ottobre 2020, e nella tabella 1 dell’Allegato E al d.m. 

6 agosto 2020, se aventi data di inizio lavori a partire dal 6 ottobre 2020. 

Per il pavimento in legno posato al piano terra (c.d. “pavimento contro terra”), è possibile fruire della 

detrazione purché siano rispettati i requisiti di trasmittanza termica e siano compiuti gli ulteriori 

adempimenti richiesti (Risoluzione 25.06.2012 n. 71/E). 

Gli infissi sono comprensivi anche delle strutture accessorie che hanno effetto sulla dispersione di 

calore (ad esempio, scuri o persiane) o che risultino strutturalmente accorpate al manufatto come, ad 

esempio, i cassonetti incorporati nel telaio dell’infisso (Circolare 31.05.2007 n. 36/E, paragrafo 3.2). 

Poiché il beneficio è teso ad agevolare gli interventi da cui consegua un risparmio energetico, non è 

agevolabile la semplice sostituzione degli infissi o il rifacimento delle pareti, qualora questi siano 

originariamente già conformi agli indici di trasmittanza termica richiesti, ma viceversa è da ritenersi 

agevolabile, se a seguito dei lavori, tali indici si riducono ulteriormente (Circolare 31.05.2007 n. 

36/E, paragrafo 3.2). 
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I portoni di ingresso rientrano nel campo applicativo dell’agevolazione al pari delle finestre a 

condizione che si tratti di serramenti che delimitino l’involucro riscaldato dell’edificio verso l’esterno 

o verso locali non riscaldati e che risultino rispettati gli indici di trasmittanza termica richiesti per la 

sostituzione delle finestre (Circolare 23.04.2010 n. 21/E, risposta 3.2). 

Tipologia di spese ammesse alla detrazione 

Le spese ammissibili per le quali spetta la detrazione sono indicate: 

− per interventi con data di inizio antecedente al 6 ottobre 2020, all’art. 3 del d.m. 19 febbraio 2007 

e successive modificazioni e integrazioni; 

− per gli interventi con data di inizio lavori a partire dal 6 ottobre 2020, all’art. 5 del d.m. 6 agosto 

2020. 

Per gli interventi riguardanti le strutture opache verticali (pareti) e orizzontali (coperture e pavimenti), 

la detrazione spetta per le seguenti spese: 

− fornitura e messa in opera di materiale coibente per il miglioramento delle caratteristiche termiche 

delle strutture esistenti; 

− fornitura e messa in opera di materiali ordinari, anche necessari alla realizzazione di ulteriori 

strutture murarie a ridosso di quelle preesistenti, per il miglioramento delle caratteristiche 

termiche delle strutture esistenti; 

− demolizione e ricostruzione dell’elemento costruttivo. 

Per gli interventi riguardanti le finestre comprensive di infissi, la detrazione compete per le spese 

relative ad interventi che determinano: 

− un miglioramento delle caratteristiche termiche delle strutture esistenti con la fornitura e posa in 

opera di una nuova finestra comprensiva di infisso; 

− un miglioramento delle caratteristiche termiche dei componenti vetrati esistenti, con integrazioni 

e sostituzioni. 

Sono, in ogni caso, comprese tra le spese in questione anche quelle: 

− relative alle prestazioni professionali, sia se necessarie per la realizzazione degli interventi 

agevolati sia se sostenute per acquisire la certificazione energetica eventualmente richiesta per 

fruire del beneficio; 

− sostenute per le opere edilizie funzionali alla realizzazione dell’intervento di risparmio 

energetico. 
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Installazione di pannelli solari (Righi E61 – E62 col. 1 cod. 3)  

Art. 1, comma 346, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 - Art. 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, 

n. 63 

Per interventi di installazione di pannelli solari di cui all’art. 1, comma 346, della legge n. 296 del 

2006, la detrazione spetta nel limite di euro 60.000 ad immobile ed è calcolata nella misura del 65 

per cento delle spese. 

Gli interventi che danno diritto all’agevolazione consistono nell’installazione di pannelli solari per la 

produzione di acqua calda per usi domestici o industriali e per la copertura del fabbisogno di acqua 

calda in piscine, strutture sportive, case di ricovero e cura, nonché istituti scolastici e università. 

Il termine minimo di garanzia dei pannelli solari è fissato in cinque anni per pannelli e bollitori e in 

due anni per gli accessori e i componenti tecnici (Circolare 31.05.2007 n. 36/E, paragrafo 3.3). 

I collettori solari termici devono possedere la Certificazione Solar Keymark. 

L’installazione dell’impianto deve essere eseguita in conformità ai manuali di installazione dei 

principali componenti. 

Inoltre, per interventi con data di inizio dei lavori antecedente al 6 ottobre 2020, in conformità a 

quanto previsto dall’art. 8 del d.m. 19 febbraio 2007, così come modificato dal d.m. 6 agosto 2009, i 

collettori solari termici devono presentare una certificazione di qualità conforme alle norme rilasciata 

da un laboratorio accreditato; sono equiparate alle UNI EN 12975 o UNI EN 12976 le norme EN 

12975 e EN 12976 recepite da un organismo certificatore nazionale di un Paese membro dell’Unione 

europea o della Svizzera. Non sono ammessi alla detrazione i pannelli solari per i quali siano prodotte 

certificazioni di qualità diverse da quelle espressamente previste dal d.m. 19 febbraio 2007 

(Risoluzione 11.09.2007 n. 244/E). In alternativa alle garanzie sopra previste e alla certificazione di 

qualità conforme, nel caso di pannelli solari autocostruiti, può essere prodotto l’attestato di 

partecipazione a uno specifico corso di formazione da parte del soggetto beneficiario. 

La detrazione spetta anche per le spese sostenute per l’installazione di sistemi termodinamici a 

concentrazione solare per la produzione di acqua calda.  

Le spese sostenute per l’installazione di un sistema termodinamico per la sola produzione di acqua 

calda sono ammesse interamente alla detrazione. Per quanto riguarda la certificazione di qualità di 

tale sistema termodinamico (richiesta ai fini della detrazione ai sensi dell’art. 8 del d.m. 19 febbraio 

2007), è applicabile la normativa vigente prevista per i collettori solari (EN 12975).  
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Qualora la normativa europea non sia applicabile (EN 12975), nelle more dell’emanazione di una 

specifica normativa, in luogo della certificazione di qualità può essere utilizzata una relazione sulle 

prestazioni del sistema approvata dall’ENEA (Risoluzione 07.02.2011 n.12/E). 

Non beneficia, invece, della detrazione l’installazione di un impianto di solar cooling ossia l’impianto 

che permette di generare acqua fredda per la climatizzazione estiva a partire dall’acqua calda prodotta 

da pannelli solari (Risoluzione 14.07.2008 n. 299/E). 

Invece, con riferimento agli interventi con data di inizio dei lavori a partire dal 6 ottobre 2020, per gli 

impianti solari termici prefabbricati del tipo factory made, la certificazione Solar Keymark relativa al 

solo collettore può essere sostituita dalla certificazione Solar Keymark relativa al sistema. Per i 

collettori solari a concentrazione ovvero per quelli dotati di protezione automatica dall’eccesso di 

radiazione solare per i quali non è possibile l’ottenimento della certificazione Solar Keymark, 

quest’ultima è sostituita da un’approvazione tecnica rilasciata dall’ENEA. Per maggiori dettagli si 

rimanda al punto 3 dell’allegato A e all’allegato H del d.m. 6 agosto 2020. 

Tipologia di spese ammesse alla detrazione 

Le spese ammissibili per le quali spetta la detrazione sono indicate: 

− per interventi con data di inizio dei lavori antecedente al 6 ottobre 2020, all’art. 3 del d.m. 19 

febbraio 2007 e successive modificazioni e integrazioni; 

− per gli interventi con data di inizio dei lavori a partire dal 6 ottobre 2020, all’art. 5 del d.m. 6 

agosto 2020 

e comprendono quelle sostenute per: 

− la fornitura e posa in opera di tutte le apparecchiature termiche, meccaniche, elettriche ed 

elettroniche; 

− le opere idrauliche e murarie necessarie per la realizzazione a regola d’arte di impianti solari 

termici organicamente collegati alle utenze, anche in integrazione con impianti di riscaldamento.  

Sono, in ogni caso, comprese tra le spese in questione anche quelle: 

− relative alle prestazioni professionali, incluse sia quelle necessarie per la realizzazione degli 

interventi agevolati sia quelle sostenute per acquisire la certificazione energetica eventualmente 

richiesta per fruire del beneficio; 

− sostenute per le opere edilizie funzionali alla realizzazione dell’intervento. 
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Sostituzione di impianti di climatizzazione invernale (Righi E61 – E62 col. 1 cod. 4 e 

cod. 13)  

Art. 1, comma 347, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 - Art. 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, 

n. 63 

Per interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale di cui all’art. 1, comma 347, 

della legge n. 296 del 2006, la detrazione spetta nel limite di euro 30.000 (cfr. art. 14 del decreto legge 

n. 63 del 2013). 

Fino al 31 dicembre 2017, la detrazione spettava nella misura del 65 per cento delle spese sostenute 

per la sostituzione integrale o parziale di impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti 

dotati di caldaie a condensazione ad aria o ad acqua. 

Per le spese sostenute a partire dal 1° gennaio 2018, la detrazione è calcolata con percentuali diverse, 

in base alle caratteristiche tecniche degli impianti installati.  

In particolare, per la sostituzione, integrale o parziale, di impianti di climatizzazione invernale con: 

− impianti dotati di caldaie a condensazione con efficienza stagionale per il riscaldamento 

d’ambiente (ηs) ≥ 90 per cento, pari al valore minimo della classe A di prodotto prevista dal 

regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della Commissione del 18 febbraio 2013, la detrazione è 

pari al 50 per cento delle spese sostenute. Gli interventi in commento vanno indicati con il codice 

13; 

− impianti dotati di caldaie a condensazione di cui al precedente punto a), installati in singole unità 

immobiliari, e contestuale installazione di sistemi di termoregolazione evoluti, appartenenti alle 

classi V, VI oppure VIII della comunicazione della Commissione 2014/C 207/02, la detrazione è 

pari al 65 per cento delle spese sostenute. Gli interventi in commento vanno indicati con il codice 

4; 

− sostituzione, integrale o parziale, di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di 

generatori d'aria calda a condensazione, la detrazione è pari al 65 per cento delle spese sostenute. 

Gli interventi in commento vanno indicati con il codice 4. 

A partire dal 1° gennaio 2018, inoltre, non rientrano nell’ambito applicativo della detrazione in esame 

gli interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di caldaie a 

condensazione con efficienza inferiore alla classe A di prodotto, prevista dal regolamento delegato 

(UE) n. 811/2013 della Commissione del 18 febbraio 2013. Tali spese, tuttavia, potrebbero rientrare 

fra quelle per le quali spetta la detrazione prevista per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio 

(da indicare nei righi da E41 a E53 della sezione III A e III B), atteso che i predetti interventi rientrano 
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tra quelli di manutenzione straordinaria in quanto diretti a sostituire una componente essenziale 

dell’impianto di riscaldamento. 

La detrazione pari al 65 per cento spetta, inoltre, nel medesimo limite di euro 30.000 per le spese 

sostenute: 

− dal 1° gennaio 2008, per la sostituzione integrale o parziale di impianti di climatizzazione 

invernale con impianti dotati di pompe di calore ad alta efficienza, nonché impianti geotermici 

a bassa entalpia e contestuale messa a punto del sistema di distribuzione realizzato, aventi valori 

di COP e EER non inferiori ai valori indicati nel d.m. 19 febbraio 2007 come modificato dal 

d.m. 6 agosto 2009; 

− dal 1° gennaio 2012, per la sostituzione di scaldacqua tradizionali con scaldacqua a pompa di 

calore dedicati alla produzione di acqua calda sanitaria (art. 4, comma 4, del decreto legge n. 

201 del 2011). In base a quanto pubblicato nel sito dell’ENEA, la detrazione spetta a condizione 

che le predette pompe di calore garantiscano un coefficiente di prestazione COP>2,6 misurato 

secondo la norma EN 16147 (come disposto al punto 3c dell’Allegato 2 del d.lgs. n. 28 del 2011 

e dal punto 8.1 dell’allegato A del decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 06/08/2020 

decreto Requisiti). La detrazione non spetta in caso di sostituzione con scaldacqua che non 

abbiano le caratteristiche sopra riportate; non è, pertanto, ammessa all’agevolazione la 

sostituzione di scaldacqua tradizionali con uno scaldacqua a gas. Tale ultimo intervento, inoltre, 

non è agevolabile neanche ai sensi dell’art. 16-bis del TUIR in quanto l’installazione di uno 

scaldacqua a gas non rientra né tra gli interventi di manutenzione straordinaria (lett. b)) né tra 

quelli finalizzati al risparmio energetico (lett. h)). Ai sensi dell'art. 2 comma 1, lett. l-tricies) del 

d.lgs. n. 192 del 2005, infatti, «non sono considerati impianti termici i sistemi dedicati 

esclusivamente alla produzione di acqua calda sanitaria al servizio di singole unità immobiliari 

ad uso residenziale ed assimilate»; 

− dal 1° gennaio 2018, per interventi finalizzati alla sostituzione di impianti di climatizzazione 

invernale con impianti dotati di apparecchi ibridi, costituiti da pompa di calore integrata con 

caldaia a condensazione, assemblati in fabbrica ed espressamente concepiti dal fabbricante per 

funzionare in abbinamento tra loro, nonché per l’acquisto e posa in opera di generatori d’aria 

calda a condensazione.  

Tra le spese ammesse a fruire della detrazione rientrano anche quelle per l’installazione di sistemi 

di termoregolazione e contabilizzazione del calore individuali per misurare il consumo di calore in 

corrispondenza di ciascun radiatore posto all’interno delle unità immobiliari effettuati in 

concomitanza con la sostituzione, integrale o parziale degli impianti di climatizzazione invernale 

agevolabili ai sensi dell’art. 1, comma 347, della legge n. 296 del 2006. 
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Se, invece, i dispositivi in argomento sono installati senza che sia sostituito, integralmente o 

parzialmente, l'impianto di climatizzazione invernale ovvero nel caso in cui quest'ultimo sia 

sostituito con un impianto che non presenta le caratteristiche tecniche richieste ai fini della citata 

detrazione per gli interventi di riqualificazione energetica, le relative spese sono ammesse alla 

detrazione spettante ai sensi dell’art. 16-bis, comma 1, lett. h), del TUIR nella misura attuale del 50 

per cento, trattandosi di intervento finalizzato al conseguimento di risparmio energetico. (Circolare 

06.05.2016 n. 18/E, risposta 3.1).  

Sono inoltre agevolabili, purché rispondenti alle caratteristiche tecniche previste, gli interventi 

finalizzati alla trasformazione degli impianti individuali autonomi in impianti di climatizzazione 

invernale centralizzati con contabilizzazione del calore e quelli finalizzati alla trasformazione degli 

impianti centralizzati per rendere applicabile la contabilizzazione del calore mentre è esclusa la 

trasformazione dell’impianto di climatizzazione invernale da centralizzato ad individuale o autonomo 

(Circolare 31.05.2007 n. 36/E, paragrafo 3.4). 

Non rientrano nell’ambito applicativo della detrazione in esame le installazioni di sistemi di 

climatizzazione invernale in edifici che ne erano sprovvisti, con l’eccezione dal 1° gennaio 2015 

dell’installazione dei generatori alimentati a biomassa.  

Per fruire di tale agevolazione gli interventi, fermo restando il rispetto del d.m. 26 giugno 2015 

“Requisiti minimi”, devono rispettare i valori limite riportati nella tabella 2 del d.m. 26 gennaio 2010, 

se aventi data di inizio lavori antecedente al 6 ottobre 2020, e nella tabella 1 dell’Allegato E al d.m. 

6 agosto 2020, se aventi data di inizio lavori a partire dal 6 ottobre 2020. 

Tipologia di spese ammesse alla detrazione 

Le spese ammissibili per le quali spetta la detrazione sono indicate: 

− per interventi con data di inizio antecedente al 6 ottobre 2020, all’ art. 3 del d.m. 19 febbraio 2007 

e successive modificazioni e integrazioni; 

− per gli interventi con data di inizio lavori a partire dal 6 ottobre 2020, all’art. 5 del d.m. 6 agosto 

2020; 

e comprendono: 

− lo smontaggio e la dismissione dell’impianto di climatizzazione invernale esistente, parziale o 

totale; 

− la fornitura e la posa in opera a regola d’arte di tutte le apparecchiature termiche, meccaniche, 

elettriche ed elettroniche; 

− le opere idrauliche e murarie necessarie per la sostituzione, a regola d’arte, di impianti di 

climatizzazione invernale con impianti dotati di caldaie a condensazione. 
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Negli interventi ammessi alla detrazione sono compresi, oltre a quelli relativi al generatore di calore, 

anche gli eventuali interventi sulla rete di distribuzione, sui sistemi di trattamento dell’acqua, sui 

dispositivi di controllo e regolazione nonché sui sistemi di emissione. 

Sono, in ogni caso, comprese tra le spese in questione anche quelle: 

− relative alle prestazioni professionali, comprendendovi sia quelle necessarie per la realizzazione 

degli interventi agevolati sia quelle sostenute per acquisire la certificazione energetica 

eventualmente richiesta per fruire del beneficio; 

− sostenute per le opere edilizie funzionali alla realizzazione dell’intervento. A titolo di esempio, 

rientrano tra tali spese quelle sostenute per la demolizione del pavimento, del massetto sottostante 

e quelle relative alla successiva posa in opera del nuovo pavimento se connesse alla realizzazione 

di un impianto radiante a pavimento. Restano escluse dal beneficio le spese sostenute per la 

dismissione del vecchio pavimento e smaltimento del relativo materiale, nonché quelle relative 

alla posa in opera di pavimenti non interessati dall’intervento di riqualificazione.  

L’individuazione delle spese connesse deve essere effettuata da un tecnico abilitato (Risoluzione 

07.07.2008 n. 283/E). 
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Acquisto e posa in opera di schermature solari (Righi E61 – E62 col. 1 cod. 5)  

Art. 14, comma 2, lett. b), del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63 

Sono agevolabili le spese sostenute dal 1° gennaio 2015 per l’acquisto e la posa in opera delle 

schermature solari e/o chiusure tecniche mobili oscuranti di cui all’allegato M del d.lgs. n. 311 del 

2006 con marcatura CE. 

Si tratta di interventi di fornitura e installazione di sistemi di schermatura solare e/o chiusure tecniche 

oscuranti mobili, montate in modo solidale all'involucro edilizio o ai suoi componenti, all’interno, 

all'esterno o integrati alla superficie finestrata, nonché l'eventuale smontaggio e dismissione di 

analoghi sistemi preesistenti, nonché la fornitura e messa in opera di meccanismi automatici di 

regolazione e controllo delle schermature. Le schermature solari sono installate esclusivamente sulle 

esposizioni da est a ovest passando per il sud.  

La detrazione spetta nel limite massimo di euro 60.000. 

A partire dal 1° gennaio 2018, la detrazione è pari al 50 per cento delle spese sostenute. 

Tipologia di spese ammesse alla detrazione 

Le spese ammissibili per le quali spetta la detrazione sono indicate nell’art. 5 del d.m. 6 agosto 2020 

e comprendono: 

− la fornitura e posa in opera delle varie tipologie di schermature; 

− le opere, anche murarie, eventualmente necessarie per la posa in opera. 

Sono, in ogni caso, comprese tra le spese detraibili anche quelle relative alle prestazioni professionali 

che si rendessero necessarie. 
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Acquisto e posa in opera di impianti dotati di generatori di calore alimentati da 

biomasse combustibili (Righi E61 – E62 col. 1 cod. 6)  

Art. 14, comma 2-bis), del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63 

A decorrere dal 2015, sono agevolabili le spese sostenute per l’acquisto e la posa in opera di impianti 

di climatizzazione invernale con impianti dotati di generatori di calore alimentati da biomasse 

combustibili (art. 14, comma 2-bis), del decreto legge n. 63 del 2013).  

La detrazione spetta nel limite massimo di euro 30.000. 

A partire dal 1° gennaio 2018, la detrazione è pari al 50 per cento delle spese sostenute. 

L’intervento può configurarsi come sostituzione totale o parziale del vecchio generatore termico, o 

come nuova installazione, sugli edifici esistenti. 

Il generatore di calore deve appartenere a una delle seguenti categorie: 

L’impianto deve inoltre possedere i seguenti requisiti: 

− un rendimento utile nominale minimo non inferiore all’85 per cento (in base al punto 1 dell’All. 

2 del d.lgs. n. 28 del 2011); 

− la certificazione ambientale di cui al decreto ministeriale 7 novembre 2017, n. 186, pubblicato 

nella Gazzetta ufficiale del 18 dicembre 2017, n. 294, in attuazione dell’art. 290, comma 4, del 

d.lgs. n. 152 del 2006, in base al punto 1 dell’Allegato 2 del d.lgs. n. 28 del 2011; 

− il rispetto di normative locali per il generatore e per la biomassa; 

− conformità alle norme UNI EN ISO 17225-2 per il pellet, UNI EN ISO 17225-4 per il cippato e 

UNI EN ISO 17225-5 per la legna.  

Inoltre, per gli interventi con data di inizio dei lavori a partire dal 6 ottobre 2020, i generatori 

alimentati da biomasse combustibili devono rispettare i requisiti di cui all’allegato G al d.m. 6 

agosto 2020. 

Per gli interventi con data di inizio lavori a partire dal 13 giugno 2022 devono essere rispettati i 

requisiti di cui all’allegato IV del d.lgs 199 del 2021. 
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Tipologia di spese ammesse alla detrazione 

Per gli interventi riguardanti impianti dotati di generatori di calore alimentati da biomasse 

combustibili, la detrazione spetta per le spese sostenute per: 

− lo smontaggio e dismissione dell’impianto di climatizzazione invernale esistente, parziale o 

totale;  

− la fornitura e posa in opera, a regola d’arte, di tutte le apparecchiature termiche, meccaniche, 

elettriche ed elettroniche; 

− le opere idrauliche e murarie necessarie per la sostituzione, a regola d’arte, di impianti preesistenti 

con impianti dotati di generatori di calore alimentati da biomasse combustibili.  

Negli interventi ammissibili sono compresi, oltre a quelli relativi al generatore di calore, anche gli 

eventuali interventi sulla rete di distribuzione, sui sistemi di trattamento dell’acqua, sui dispositivi di 

controllo e regolazione nonché sui sistemi di emissione. 

Sono, in ogni caso, comprese tra le spese detraibili anche quelle: 

− relative alle prestazioni professionali che si rendessero necessarie; 

− sostenute per le opere edilizie, funzionali alla realizzazione dell’intervento. 
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Acquisto, installazione e messa in opera di dispositivi multimediali per controllo da 

remoto - Building Automation (Righi E61 – E62 col. 1 cod. 7 e 16)  

Art. 1, comma 88, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 - Art. 14 del decreto legge 4 giugno 2013, 

n. 63 

Per le spese sostenute dal 1° gennaio 2016 per l’acquisto, l’installazione e la messa in opera di 

dispositivi multimediali per il controllo da remoto degli impianti di riscaldamento o produzione di 

acqua calda o di climatizzazione delle unità abitative (c.d. Building automation), volti ad aumentare 

la consapevolezza dei consumi energetici da parte degli utenti e a garantire un funzionamento 

efficiente degli impianti, spetta una detrazione pari al 65 per cento delle spese stesse. 

Interventi e spese agevolabili 

La detrazione spetta per l’acquisto e l’installazione di dispositivi multimediali dotati di specifiche 

caratteristiche. 

Tali dispositivi, in particolare, devono: 

− indicare, attraverso canali multimediali, i consumi energetici mediante la fornitura periodica dei 

dati; 

− mostrare le condizioni di funzionamento correnti e la temperatura di regolazione degli impianti; 

− consentire l’accensione, lo spegnimento e la programmazione settimanale degli impianti da 

remoto. 

Sono, quindi, agevolabili la fornitura e posa in opera di tutte le apparecchiature elettriche, elettroniche 

e meccaniche, nonché delle opere elettriche e murarie necessarie per l’installazione e la messa in 

funzione a regola d’arte, all’interno degli edifici, di sistemi di Building automation degli impianti 

termici degli edifici. Sono altresì agevolabili le spese sostenute per le prestazioni professionali 

(produzione della documentazione tecnica necessaria, direzione dei lavori, ecc.). 

Non si ritengono ricomprese tra le spese ammissibili l’acquisto di dispositivi che permettono di 

interagire da remoto con le predette apparecchiature, quali telefoni cellulari, tablet e personal 

computer o dispositivi similari comunque denominati. 

Inoltre, per interventi con data di inizio dei lavori a partire dal 6 ottobre 2020, deve essere rispettato 

anche quanto stabilito dal d.m. 6 agosto 2020. 
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Limiti di detrazione 

La detrazione spetta nella misura del 65 per cento della spesa sostenuta. 

Per gli interventi con data di inizio di lavori antecedente al 6 ottobre 2020 non sussiste un limite 

massimo di detrazione ammissibile. Tali spese vanno indicate con il codice 7. 

Per gli interventi con data di inizio di lavori a partire dal 6 ottobre 2020, il limite massimo di 

detrazione ammissibile è pari a euro 15.000 per unità immobiliare. Tali spese vanno indicate con il 

codice 16. 

L’installazione dei dispositivi multimediali, se effettuata in concomitanza con un altro intervento di 

riqualificazione energetica agevolabile (ad esempio, contestualmente alla sostituzione di impianti di 

climatizzazione invernale con impianti dotati di caldaie a condensazione o con pompe di calore ad 

alta efficienza ovvero all’installazione di pannelli solari per la produzione di acqua calda), è da 

ritenersi connessa a tale intervento e la relativa spesa concorre al limite massimo di detrazione per 

esso spettante. 

Per le spese sostenute a partire dal 1° gennaio 2016, la detrazione compete anche nell’ipotesi in cui 

l’acquisto, l’installazione e la messa in opera dei dispositivi multimediali siano effettuati 

successivamente o anche in assenza di interventi di riqualificazione energetica (Circolare 18.05.2016 

n. 20/E, paragrafo 8). 
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Interventi sull’involucro di parti comuni degli edifici condominiali esistenti (Righi E61 

– E62 col. 1 cod. 8 e 9)  

Art. 14, comma 2-quater, del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63 

Per le spese effettuate dal 1° gennaio 2017 per interventi effettuati sulle parti comuni che interessano 

l’involucro dell’edificio con un’incidenza superiore al 25 per cento della superficie disperdente lorda 

dello stesso edificio ovvero diretti a migliorare la prestazione energetica invernale ed estiva e purché 

conseguano almeno la qualità media indicata nel decreto del Ministro dello sviluppo economico del 

26 giugno 2015 (Linee guida nazionali per la certificazione energetica), spetta una detrazione più 

elevata, calcolata su un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 40.000 moltiplicato 

per il numero delle unità immobiliari che compongono l’edificio.  

L’ammontare massimo delle spese ammesse alla detrazione va calcolato tenendo conto anche delle 

eventuali pertinenze alle unità immobiliari. Pertanto, ad esempio, nel caso in cui l’edificio sia 

composto da 5 unità immobiliari e 3 pertinenze autonomamente accatastate, la detrazione è calcolata 

su un importo massimo di spesa di euro 320.000 (euro 40.000 x 8 unità) da attribuire ai condòmini in 

base ai millesimi di proprietà. 

L’ammontare massimo di spesa agevolabile è riferito all’intero edificio e non alle singole unità che 

lo compongono. Nell’ipotesi di un edificio in condominio, ciascun condòmino, potrà calcolare la 

detrazione in funzione della spesa a lui imputata in base ai millesimi di proprietà o ai diversi criteri 

applicabili, ai sensi degli artt. 1123 e ss. del codice civile ed effettivamente rimborsata al condominio 

anche in misura superiore a euro 40.000. 

In particolare, per tali interventi la detrazione, da ripartire in 10 rate annuali di pari importo, spetta 

nella misura del: 

− 70 per cento, per gli interventi che interessino l’involucro dell’edificio con un’incidenza superiore 

al 25 per cento della superficie disperdente lorda dell’edificio medesimo; 

− 75 per cento, per gli interventi del punto precedente diretti a migliorare la prestazione energetica 

invernale ed estiva e purché conseguano almeno la qualità media di cui alle tabelle 3 e 4 

dell’allegato 1 del d.m. del 26 giugno 2015 “Linee guida nazionali per la certificazione energetica 

degli edifici” (SO. n. 39 alla GU n. 162 del 15/07/2015). 

In relazione ai requisiti tecnici specifici, l’intervento: 

− deve riguardare le parti comuni di edifici delimitanti il volume riscaldato verso l’esterno e/o i vani 

non riscaldati e/o il terreno e interessare più del 25 per cento della superficie disperdente;  
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− deve configurarsi come sostituzione o modifica di elementi già esistenti (e non come nuova 

realizzazione in ampliamento);  

− può comprendere, se i lavori sono eseguiti contestualmente, anche la sostituzione dei serramenti 

comprensivi di infissi e l’installazione delle schermature solari purché inseriti nei lavori previsti 

nella stessa relazione tecnica di cui al comma 1 dell’art. 8 del d.lgs. n. 192 del 2005 e s.m.i. ed 

insistenti sulle stesse strutture esterne oggetto dell’intervento;  

− per gli interventi con data di inizio lavori a partire dal 6 ottobre 2020, negli stessi limiti di spesa, 

possono essere ricompresi anche gli interventi sugli impianti comuni centralizzati; 

− nel caso dell’eventuale installazione delle schermature solari, l’intervento deve avere le 

caratteristiche indicate al paragrafo “Schermature solari (Righi E61 – E62 col. 1 cod. 5)”; 

− per gli interventi finalizzati a migliorare la prestazione invernale ed estiva con riferimento alle 

tabelle 3 e 4 del d.m. 26 giugno 2015, l’involucro edilizio dell’intero edificio deve avere, nello 

stato iniziale, qualità bassa sia per la prestazione energetica invernale che per la prestazione 

energetica estiva. 

Per fruire di tale agevolazione gli interventi, fermo restando il rispetto del d.m. 26 giugno 2015 

“Requisiti minimi”, devono rispettare i valori limite riportati nella tabella 2 del d.m. 26 gennaio 2010, 

per interventi con data di inizio lavori antecedente al 6 ottobre 2020 e nella tabella 1 dell’Allegato E 

al d.m. 6 agosto 2020, per interventi con data di inizio lavori a partire dal 6 ottobre 2020. 

Le spese ammissibili per le quali spetta la detrazione sono indicate: 

− per interventi con data di inizio antecedente al 6 ottobre 2020, all’art. 3 del d.m. 19 febbraio 2007 

e successive modificazioni e integrazioni; 

− per gli interventi con data di inizio lavori a partire dal 6 ottobre 2020, all’art. 5 del d.m. 6 agosto 

2020; 

e comprendono: 

− opere provvisionali e accessorie strettamente funzionali alla realizzazione degli interventi; 

− prestazioni professionali (produzione della documentazione tecnica necessaria, compresa la 

redazione dell’attestato di prestazione energetica - APE, direzione dei lavori, ecc.). 
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Interventi sulle parti comuni di edifici di riqualificazione energetica e misure 

antisismiche con passaggio ad una o a due classi di rischio inferiore (Righi E61 – E62 

col. 1 cod. 10 e 11)  

Art. 14, comma 2-quater.1, del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63 

Dal 1° gennaio 2018, per gli interventi sulle parti comuni di edifici ubicati in comuni ricadenti nelle 

zone sismiche 1, 2 e 3, di cui all’ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3274 del 20 

marzo 2003, che interessino l’involucro dell’edificio con un’incidenza superiore al 25 per cento della 

superficie disperdente lorda dell’edificio medesimo spetta una detrazione dall’imposta lorda pari a: 

− l’80 per cento, delle spese sostenute se gli interventi determinano congiuntamente il passaggio ad 

una classe di rischio inferiore; 

− l’85 per cento delle spese sostenute se gli interventi determinano il passaggio a due (o più) classi 

di rischio sismico inferiore.  

La detrazione è ripartita in 10 quote annuali di pari importo e si applica su un ammontare delle spese 

non superiore a euro 136.000 moltiplicato per il numero delle unità immobiliari di ciascun edificio. 

Tale limite di spesa costituisce l’ammontare massimo di spesa agevolabile riferito all’intero edificio 

e non quello riferito alle singole unità che lo compongono. Nell’ipotesi di un edificio in condominio, 

ciascun condòmino, potrà calcolare la detrazione in funzione della spesa a lui imputata in base ai 

millesimi di proprietà o ai diversi criteri applicabili, ai sensi degli artt. 1123 e ss. del codice civile ed 

effettivamente rimborsata al condominio anche in misura superiore a euro 136.000. La detrazione 

spetta per le spese sostenute per interventi su parti comuni di edifici, ricadenti nelle zone sismiche 1, 

2 e 3, finalizzati congiuntamente alla riduzione del rischio sismico e alla riqualificazione energetica. 

La fruizione di tale detrazione è alternativa a quella prevista per gli interventi sull’involucro di parti 

comuni degli edifici condominiali esistenti di cui al codice 8 da indicare nei righi E61 – E62 e alla 

detrazione prevista per gli interventi di riduzione del rischio sismico di cui al codice 8 da indicare nei 

righi da E41 a E43.  

Trattandosi di una detrazione alternativa, spetta in presenza di tutti i requisiti necessari ai fini delle 

due detrazioni che sostituisce; a tale detrazione, inoltre, sono riferibili, in via generale, i chiarimenti 

forniti in relazione alle detrazioni che sostituisce. Pertanto, gli interventi devono determinare una 

riduzione del rischio sismico rispettivamente di una classe o di due classi, secondo il d.m. 28 febbraio 

2017, n. 58, come modificato dal d.m. 7 marzo 2017, n. 65 e dal d.m. 9 gennaio 2020, n. 24. Inoltre, 

per fruire di tale agevolazione gli interventi, fermo restando il rispetto del decreto 26 giugno 2015 

“Requisiti minimi”, devono rispettare i valori limite riportati nella tabella 2 del d.m. 26 gennaio 2010, 
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per interventi con data di inizio lavori antecedente al 6 ottobre 2020 e nella tabella 1 dell’Allegato E 

al d.m. 6 agosto 2020, per interventi con data di inizio lavori a partire dal 6 ottobre 2020. 

Le spese ammissibili per le quali spetta la detrazione sono indicate: 

− per interventi con data di inizio antecedente al 6 ottobre 2020, all’art. 3 del d.m. 19 febbraio 2007 

e successive modificazioni e integrazioni; 

− per gli interventi con data di inizio lavori a partire dal 6 ottobre 2020, all’art. 5 del d.m. 6 agosto 

2020; 

e comprendono: 

− opere provvisionali e accessorie strettamente funzionali alla realizzazione degli interventi; 

− prestazioni professionali (produzione della documentazione tecnica necessaria, compresa la 

redazione dell’attestato di prestazione energetica - APE, direzione dei lavori, ecc.). 
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Schema riassuntivo risparmio energetico 

INTERVENTI PER I QUALI SPETTA LA DETRAZIONE DEL 65 PER CENTO 

(55 PER CENTO PER GLI INTERVENTI FINO AL 5 GIUGNO 2013) 

Codice Tipologia intervento Limite di detrazione Limite di spesa Periodo 

1 

Intervento di riqualificazione 

energetica su edificio 

esistente 

(no climatizzatori invernali 

con caldaie a biomasse) 

100.000 

153.846,15 

(181.818,18 per le 

spese sostenute 

fino al 5 giugno 

2013) 

Dal 2008 al 31 

dicembre 2024 

2 

Intervento su involucro di 

edificio esistente 

(dal 1° gennaio 2018 tranne 

acquisto e posa in opera di 

finestre comprensive di 

infissi) 

60.000 

(alla formazione di tale 

limite concorrono anche 

le spese indicate con il 

codice 12 e riferite allo 

stesso immobile) 

92.307,69 

(109.090,90 per le 

spese sostenute 

fino al 5 giugno 

2013) 

Dal 2008 al 31 

dicembre 2024 

3 

Intervento di installazione di 

pannelli solari – collettori 

solari 

60.000 

92.307,69 

(109.090,90 per le 

spese sostenute 

fino al 5 giugno 

2013) 

Dal 2008 al 31 

dicembre 2024 

4 
Sostituzione di impianti di 

climatizzazione invernale 

30.000 

(alla formazione di tale 

limite concorrono anche 

le spese indicate con il 

codice 13 e riferite allo 

stesso immobile) 

46.153,84 

(54.545,45 per le 

spese sostenute 

fino al 5 giugno 

2013) 

Dal 2008 al 31 

dicembre 2024 

5 

Acquisto e posa in opera di 

schermature solari di cui 

all’allegato M del d.lgs. n. 

311 del 2006 

60.000 92.307,69 
Dal 2015 al 31 

dicembre 2017 

6 

Acquisto e posa in opera di 

impianti di climatizzazione 

invernale a biomasse 

30.000 46.153,84 
Dal 2015 al 31 

dicembre 2017 

7 e 16 

Acquisto, installazione e 

messa in opera di dispositivi 

multimediali per controllo da 

remoto 

Nessun limite 

Per gli interventi con data 

di inizio lavori 

antecedenti al 6 ottobre 

2020. 

Per gli interventi con data 

di inizio di lavori a 

partire dal 6 ottobre 2020, 

15.000  

Nessun limite  

Per gli interventi 

con data di inizio 

lavori antecedenti 

al 6 ottobre 2020.  

Per gli interventi 

con data di inizio 

di lavori a partire 

dal 6 ottobre 2020, 

23.077 

Dal 2016 al 31 

dicembre 2024 

14 
Acquisto e posa in opera di 

micro-cogeneratori 
100.000 153.846,15 

Dal 1° gennaio 

2018 al 31 

dicembre 2024 
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INTERVENTI PER I QUALI SPETTA  

LA DETRAZIONE DEL 70 E DEL 75 PER CENTO 

Codice Tipologia intervento Limite di spesa Periodo 

8 

Interventi sull’involucro di parti 

comuni degli edifici condominiali 

esistenti 

(percentuale di detrazione 70%) 

Quota parte di (40.000 per il 

numero di unità immobiliari 

che compongono l’edificio) 

Dal 2017 al 31 dicembre 

2024 

9 

Interventi di riqualificazione 

energetica di parti comuni degli 

edifici condominiali esistenti e 

raggiungimento della classe 

media dell’involucro sia in 

inverno che estate (percentuale di 

detrazione 75%) 

Quota parte di (40.000 per il 

numero di unità immobiliari 

che compongono l’edificio) 

Dal 2017 al 31 dicembre 

2024 

 

INTERVENTI EFFETTUATI SULLE PARTI COMUNI DEGLI EDIFICI 

PER I QUALI SPETTA LA DETRAZIONE DELL’80 E DELL’85 PER CENTO 

Codice Tipologia intervento Limite di spesa Periodo 

10 

Interventi su parti comuni di 

edifici condominiali volti alla 

riqualificazione energetica e 

riduzione di una classe del rischio 

sismico (percentuale di detrazione 

80%) 

Quota parte di (136.000 per il 

numero di unità immobiliari 

che compongono l’edificio) 

Dal 1° gennaio 2018 

al 31 dicembre 2024 

11 

Interventi su parti comuni di 

edifici condominiali volti alla 

riqualificazione energetica e 

riduzione di due classi del rischio 

sismico (percentuale di detrazione 

85%) 

Quota parte di (136.000 per il 

numero di unità immobiliari 

che compongono l’edificio) 

Dal 1° gennaio 2018 

al 31 dicembre 2024 
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INTERVENTI PER I QUALI SPETTA LA DETRAZIONE DEL 50 PER CENTO 

Codice Tipologia intervento Limite di detrazione Limite di spesa Periodo 

12 

Acquisto e posa in opera 

di finestre comprensive di 

infissi 

60.000 

(alla formazione 

concorrono anche le 

spese indicate con il 

codice 2 e riferite allo 

stesso immobile) 

120.000 

Dal 1° gennaio 

2018 al 31 

dicembre 2024 

13 

Sostituzione di impianti di 

climatizzazione invernale 

con caldaie a 

condensazione almeno 

pari alla classe A senza 

dispositivi di 

termoregolazione evoluta 

30.000 

(alla formazione 

concorrono anche le 

spese indicate con il 

codice 4 e riferite allo 

stesso immobile) 

60.000 

Dal 1° gennaio 

2018 al 31 

dicembre 2024 

5 

Acquisto e posa in opera 

di schermature solari di 

cui all’allegato M del 

d.lgs. n. 311 del 2006 

60.000 120.000 

Dal 1° gennaio 

2018 al 31 

dicembre 2024 

6 

Acquisto e posa in opera 

di impianti di 

climatizzazione invernale 

a biomasse 

30.000 60.000 

Dal 1° gennaio 

2018 al 31 

dicembre 2024 

 

Limite di detrazione 

L’importo massimo di detrazione spettante si riferisce ai singoli interventi agevolabili e rappresenta 

il limite del risparmio d’imposta ottenibile mediante la detrazione. Tale importo deve intendersi 

riferito all’unità immobiliare oggetto dell’intervento e, pertanto, andrà suddiviso tra i soggetti 

detentori o possessori dell’immobile che partecipano alla spesa in ragione dell’onere da ciascuno 

effettivamente sostenuto. 

Con riferimento agli interventi la cui data di inizio lavori sia successiva al 6 ottobre 2020, l’art. 3, 

comma 2, del d.m. 6 agosto 2020, prevede che «L'ammontare massimo delle detrazioni o della spesa 

massima ammissibile per gli interventi di cui all'art. 2, fermi restando i limiti di cui all'allegato B, è 

calcolato nel rispetto dei massimali di costo specifici per singola tipologia di intervento. Tale 

ammontare è calcolato, secondo quanto riportato all'allegato A, punto 13 (…)». Pertanto, per gli 

interventi rientranti nell’Eco bonus è comunque necessario rispettare quanto previsto dal citato punto 

13 dell’Allegato A (Circolare 22.12.2020 n. 30/E, risposta 5.2.1). 

Qualora si attuino interventi caratterizzati da requisiti tecnici che consentano di ricondurli 

astrattamente a due diverse fattispecie agevolabili - essendo stati realizzati, ad esempio, interventi di 

coibentazione delle pareti esterne, inquadrabili nell’ambito della riqualificazione energetica 
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dell’edificio (comma 344) o nell’ambito degli interventi sulle strutture opache verticali (comma 345) 

- il contribuente potrà applicare una sola agevolazione e dovrà indicare nella scheda descrittiva 

dell’intervento a quale comma della legge n. 296 del 2006 intende fare riferimento (Circolare 

31.05.2007 n. 36/E, paragrafo 6). 

Nel caso in cui siano stati attuati più interventi agevolabili, sempreché cumulabili ai sensi dei 

chiarimenti forniti, il limite massimo di detrazione applicabile sarà costituito dalla somma degli 

importi previsti per ciascuno degli interventi realizzati. Così, ad esempio, se sono stati installati i 

pannelli solari, per i quali è previsto un importo massimo di detrazione di euro 60.000, ed è stato 

sostituito l’impianto di climatizzazione invernale, per il quale la detrazione massima applicabile è 

prevista nella misura di euro 30.000, è possibile fruire della detrazione massima di euro 90.000 

(Circolare 31.05.2007 n. 36/E, paragrafo 6). 

La scelta di agevolare un intervento, ai sensi del comma 344, impedisce al contribuente di fruire, per 

il medesimo intervento o anche per parti di esso, delle altre agevolazioni, ivi incluso il Superbonus 

(Circolare 22.12.2020, n. 30/E, paragrafo 4.2.4). 

Con riferimento agli interventi sulle parti comuni degli edifici, l’ammontare massimo di detrazione 

deve intendersi riferito a ciascuna delle unità immobiliari che compongono l’edificio tranne 

nell’ipotesi di cui al comma 344 dell’art. 1 della legge n. 296 del 2006, per gli interventi con data di 

inizio lavori antecedente al 6 ottobre 2020, in cui l’intervento di riqualificazione energetica si riferisce 

all’intero edificio e non a “parti” di edificio. 

Ai sensi del secondo periodo dell’art. 2, comma 3, del d.m. 19 febbraio 2007 e dell’art. 3, comma 3, 

del d.m. 6 agosto 2020, nel caso in cui l’intervento di risparmio energetico si protragga per più periodi 

d’imposta, ai fini del computo del limite massimo della detrazione, si tiene conto anche delle 

detrazioni fruite negli anni precedenti. 

È ammessa l’autonoma configurabilità dell’intervento a condizione che la stessa sia dimostrata con 

elementi riscontrabili in via di fatto, oltre che con l’espletamento dei relativi adempimenti 

amministrativi come, ad esempio, SCIA, eventuale collaudo o dichiarazione di fine lavori 

(interrogazione parlamentare 1° dicembre 2010, n. 5-03909). 

Adempimenti 

Ai fini della detrazione, per gli interventi con data di inizio lavori antecedente al 6 ottobre 2020, è 

necessario porre in essere gli adempimenti previsti dall’art. 4 del d.m. 19 febbraio 2007 che ricalca 

quanto previsto dal decreto interministeriale n. 41 del 1998 in relazione alla detrazione per gli 

interventi di recupero del patrimonio edilizio. Tuttavia, come riportato nella relazione di 
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accompagnamento al decreto, al fine di massimizzare la fruizione della detrazione, in considerazione 

delle finalità delle disposizioni agevolative, sono stati ridotti gli adempimenti fiscali di ordine formale 

e documentale ponendo, invece, l’accento sull’attestato di qualificazione/certificazione/prestazione 

energetica. Per tali interventi, infatti, non è stato previsto alcun adempimento preventivo quale, ad 

esempio, la comunicazione preventiva di inizio lavori da inviare al Centro operativo di Pescara 

(Circolare 31.05.2007 n. 36/E, paragrafo 4), richiesta invece per i lavori di recupero del patrimonio 

edilizio per i quali tale obbligo è stato vigente fino al 2010. Non è altresì previsto l’invio della 

comunicazione di inizio lavori alla ASL, adempimento che naturalmente resta necessario in funzione 

dell’osservanza delle norme in materia di tutela della salute e di sicurezza sul luogo di lavoro e nei 

cantieri. 

Invece, per gli interventi con data di inizio lavori a partire dal 6 ottobre 2020, vanno eseguiti gli 

adempimenti previsti dall’art. 6 del d.m. 6 agosto 2020. 

Asseverazione da parte di un tecnico abilitato 

Per fruire delle detrazioni i contribuenti devono acquisire e conservare l’asseverazione con la quale 

un tecnico abilitato certifica la corrispondenza degli interventi effettuati ai requisiti tecnici previsti 

per ciascuno di essi. Ai sensi dell’art. 1, comma 6, del d.m. 19 febbraio 2007 e dell’art. 3, comma 1, 

lett. h), del d.m. 6 agosto 2020, per tecnici abilitati si intendono i soggetti abilitati alla progettazione 

di edifici ed impianti nell’ambito delle competenze ad essi attribuite dalla legislazione vigente, iscritti 

ai rispettivi ordini e collegi professionali. Dall’11 ottobre 2009, inoltre, è prevista la possibilità di 

sostituire l’asseverazione redatta dal tecnico abilitato con quella resa dal direttore dei lavori sulla 

conformità al progetto delle opere realizzate (art. 4, comma 1, lett. a), del d.m. 19 febbraio 2007 e art. 

8, comma 2, del d.m. 6 agosto 2020). 

Per gli interventi con data di inizio lavori antecedente al 6 ottobre 2020, in caso di esecuzione di più 

interventi sul medesimo edificio, l’asseverazione può avere carattere unitario e fornire in modo 

complessivo i dati e le informazioni richieste (art. 4, comma 2, del d.m. 19 febbraio 2007). 

L’asseverazione può essere sostituita da una certificazione dei produttori nei seguenti casi: 

sostituzione di finestre e infissi, caldaia a condensazione con potenza minore di 100 kW, pompe di 

calore di potenza elettrica assorbita minore di 100 kW e dei sistemi di dispositivi multimediali. 

Per gli interventi con data di inizio lavori antecedente al 6 ottobre 2020, l’asseverazione è redatta 

ai sensi degli artt. 4 e 7 del d.m. 19 febbraio 2007 e successive modificazioni e attesta il rispetto 

dei requisiti tecnici di cui all’art. 6 del medesimo decreto e successive modificazioni. 
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Per gli interventi con data di inizio lavori a partire dal 6 ottobre 2020, l’asseverazione è redatta ai 

sensi dell’art. 8 del d.m. 6 agosto 2020, attesta la rispondenza ai pertinenti requisiti tecnici richiesti 

e comprende la congruità delle spese sostenute in relazione agli interventi (punto 13.1, allegato A 

del d.m. 6 agosto 2020). Insieme all’asseverazione va redatto il computo metrico. Qualora 

l’asseverazione possa essere sostituita dalla dichiarazione del produttore o del fornitore, per tali 

interventi occorre comunque il rispetto dei massimali di cui all’allegato I del d.m. 6 agosto 2020.  

Attestato di prestazione energetica 

Successivamente all’esecuzione degli interventi, il contribuente deve richiedere ad un tecnico 

abilitato l’attestato di certificazione/prestazione1 energetica. L’attestato è finalizzato ad acquisire i 

dati relativi all’efficienza energetica propria dell’edificio (art. 5 del d.m. 19 febbraio 2007). Dal 6 

giugno 2013, il decreto legge n. 63 del 2013 ha modificato l’art. 6 del d.lgs. n. 192 del 2005, in materia 

di prestazione energetica nell’edilizia, e soppresso l’attestato di certificazione energetica (ACE), 

introducendo contestualmente, in sua sostituzione, l’attestato di prestazione energetica (APE), che 

deve essere redatto da un tecnico non coinvolto nei lavori e deve essere conservato dal contribuente. 

Per gli interventi terminati entro il 2017, i dati dell’attestato di prestazione energetica andavano 

riportati nell’Allegato A inviato telematicamente all’ENEA. 

Con riferimento all’attestato di certificazione/prestazione energetica, per gli interventi con data di 

inizio lavori a partire dal 6 ottobre 2020, si applica l’art. 7 del d.m. 6 agosto 2020. 

L’attestato di prestazione energetica non è richiesto: 

−  dal 1° gennaio 2008 (art. 1, comma 24, lett. c), della legge n. 244 del 2007), per gli interventi di 

sostituzione di finestre comprensive di infissi in singole unità immobiliari e di installazione di 

pannelli solari per la produzione di acqua calda; inoltre, per tali interventi, terminati entro il 2017, 

non è più richiesto l’allegato E firmato dal tecnico abilitato, ma solo l’allegato F a firma del 

richiedente. L’esonero dalla redazione dell’attestato non è suscettibile di un’applicazione 

retroattiva (Circolare 19.02.2008 n. 12/E, risposta 1.3); 

−  dal 15 agosto 2009, nel caso di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti 

dotati di caldaie a condensazione e contestuale messa a punto del sistema di distribuzione (art. 1, 

comma 1, della legge n. 99 del 2009); 

 
1 Per gli interventi con data di inizio lavori a partire dal 1° ottobre 2015, l’Attestato di Certificazione Energetica (ACE) è 

sostituito con l’Attestato di Prestazione Energetica (APE) redatto secondo il decreto 26 giugno 2016 “… linee guida per 

la certificazione energetica degli edifici” o secondo quanto stabilito da norme regionali sostitutive. 
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−  per l’acquisto e la posa in opera delle schermature solari; 

−  per l’installazione di impianti di climatizzazione dotati di generatori di calore alimentati da 

biomasse combustibili se le detrazioni sono richieste ai sensi del comma 347; 

−  per l’acquisto e l’installazione di dispositivi multimediali. 

Scheda descrittiva relativa agli interventi realizzati  

Per gli interventi terminati dall’anno 2018 deve essere compilata la scheda descrittiva relativa 

agli interventi realizzati, che sostituisce gli allegati E ed F che andavano utilizzati in precedenza. 

Nella scheda vanno riportati: 

− i dati identificativi del soggetto che ha sostenuto le spese; 

− i dati identificativi dell’edificio; 

− la tipologia dell’intervento eseguito; 

− il risparmio annuo di energia che ne è conseguito; 

− il costo dell’intervento comprensivo delle spese professionali; 

− l’importo utilizzato per il calcolo della detrazione. 

Le informazioni contenute nell’attestato di prestazione energetica sono comunicate attraverso la 

sezione “dati da APE” della scheda descrittiva. Per gli interventi con data di inizio lavori a partire 

dal 6 ottobre 2020, va compilata la scheda descrittiva di cui all’art. 6, comma 1, lett. g), del d.m. 6 

agosto 2020. 

Invio della scheda descrittiva all’ENEA 

Per gli interventi con data di inizio lavori antecedente al 6 ottobre 2020, la scheda descrittiva è inviata 

all’ENEA: 

− in via telematica, attraverso il sito Internet https://detrazionifiscali.enea.it/ (ottenendo ricevuta); 

− in alternativa, a mezzo raccomandata, con ricevuta semplice, all’ENEA - Dipartimento ambiente, 

cambiamenti globali e sviluppo sostenibile - Via Anguillarese n. 301 - 00123 Santa Maria di 

Galeria (Roma), esclusivamente qualora la complessità dei lavori eseguiti non trovi adeguata 

descrizione negli schemi resi disponibili dall’ENEA (art. 4, comma 1, lett. b), del d.m. 19 febbraio 

2007 e art. 6, comma 1, lett. g), del d.m. 6 agosto 2020); 

Per gli interventi con data di inizio lavori a partire dal 6 ottobre 2020 la scheda descrittiva va 

trasmessa ad ENEA esclusivamente per via telematica, utilizzando il portale 

https://bonusfiscali.enea.it/ raggiungibile anche da https://detrazionifiscali.enea.it/. 

  

https://detrazionifiscali.enea.it/
https://bonusfiscali.enea.it/
https://detrazionifiscali.enea.it/
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La trasmissione va effettuata entro 90 giorni dalla fine dei lavori. A tal fine si precisa che: 

−  i lavori si intendono terminati alla data del collaudo ovvero dell’attestazione della funzionalità 

dell’impianto se pertinente. Nel caso di interventi in cui il collaudo non è richiesto, il 

contribuente può provare la data di fine dei lavori con altra documentazione emessa dal soggetto 

che ha eseguito i lavori (o dal tecnico che compila la scheda informativa). Non può ritenersi 

valida un’autocertificazione del contribuente (Circolare 23.04.2010 n. 21/E, risposta 3.1); 

−  per i lavori eseguiti a cavallo di due periodi di imposta e relativi al medesimo intervento, la 

trasmissione all’ENEA deve essere effettuata nei 90 giorni dalla data di fine lavori che non 

necessariamente deve coincidere con il termine entro il quale sono sostenute le spese per godere 

della detrazione. Al riguardo si fa presente che, nel caso di lavori eseguiti a cavallo di più anni, 

per ciò che attiene i vincoli sui parametri tecnici che l’intervento deve rispettare, occorre fare 

riferimento a quelli in vigore alla data di inizio lavori. La richiesta di detrazione dovrà poi essere 

trasmessa ad ENEA entro 90 giorni dal termine dei lavori (come da collaudo delle opere, dal 

certificato di fine dei lavori o da dichiarazione di conformità), attraverso il sito che raccoglie le 

richieste di detrazione per lavori terminati in quell’anno (https://bonusfiscali.enea.it/). Occorre 

indicare le spese complessivamente sostenute durante i lavori. Per quanto riguarda le detrazioni 

fiscali vige il criterio di cassa e, quindi, quanto pagato in un determinato anno potrà iniziare ad 

essere portato in detrazione con la denuncia dei redditi dell’anno successivo (art. 4, comma 1-

quater del d.m. 19 febbraio 2007 e FAQ 3.e ENEA); 

− per i lavori conclusi nell’anno, con spese sostenute anche nell’anno successivo, la scheda deve 

essere inviata all’ENEA nei 90 giorni successivi alla fine dei lavori, comunicando tutte le spese 

sostenute sino al momento dell’invio. In caso di ulteriori spese relative al medesimo intervento, 

sostenute successivamente all’invio della scheda informativa all’ENEA, il contribuente può 

integrare la scheda originariamente trasmessa non oltre il termine di presentazione della 

dichiarazione dei redditi nella quale la spesa può essere portata in detrazione. Quindi, ad 

esempio, per lavori conclusi nel 2023 per i quali i 90 giorni dalla fine scadevano il 31 dicembre 

2023 con spese sostenute da una persona fisica per una parte nel 2023 e una parte anche nel 2024, 

la scheda inviata entro il 31 dicembre 2023 può contenere anche solo le spese sostenute fino a 

quel momento. Per l’inclusione delle ulteriori spese sostenute nel 2024 occorre integrare la 

scheda originariamente trasmessa e modificare l’importo della spesa. In alternativa, la scheda 

inviata entro il 31 dicembre 2023 può comprendere, se già note, le spese da sostenere nel 2024, 

fermo restando che, ai fini della detrazione, nel 2024 devono essere fatte valere solo le spese 

sostenute nel 2023, la restante parte sarà portata in detrazione nell’anno successivo. L’ENEA 

attesta di aver ricevuto correttamente la scheda inviando al contribuente interessato una e-mail di 

https://bonusfiscali.enea.it/
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conferma che deve essere conservata per fruire della detrazione. Per l’attestazione della corretta 

trasmissione è sufficiente anche la stampa della “scheda descrittiva” dell’intervento riportante il 

codice CPID (Codice Personale Identificativo) e la data di trasmissione. Il codice CPID viene 

assegnato, infatti, quando la trasmissione dei dati è andata a buon fine.  

Alla scheda da inviare all’ENEA entro 90 giorni dalla fine dei lavori si applica l’istituto della 

remissione in bonis (art. 2, comma 1, del decreto legge n. 16 del 2012) in caso di omesso invio. Tale 

istituto consente di non perdere il diritto alla detrazione, sempreché la violazione non sia stata 

constatata o non siano iniziati accessi, ispezioni, verifiche o altre attività amministrative di 

accertamento delle quali l’autore abbia avuto formale conoscenza, se il contribuente: 

− invia la scheda, ovvero esegue l’adempimento richiesto, entro il termine di presentazione della 

prima dichiarazione utile. L’espressione “entro il termine di presentazione della prima 

dichiarazione” deve intendersi come la prima dichiarazione dei redditi il cui termine di 

presentazione scade successivamente al termine previsto per effettuare la comunicazione o 

eseguire l’adempimento omesso. Per termine di presentazione si intende quello “ordinario” di 

presentazione del Modello REDDITI, a nulla rilevando il periodo di tolleranza di 90 giorni 

previsto dall’art. 2, comma 7, del d.P.R. n. 322 del 1998 (Circolare 28.09.2012 n. 38/E, risposta 

1.2); 

− versa contestualmente euro 250 (non compensabili) pari alla sanzione minima prevista 

(Circolare 09.05.2013 n. 13/E, risposta 2.2). 

Nel caso in cui, dopo l’invio all’ENEA, ci si accorga di errori materiali commessi in fase di 

compilazione della scheda o qualora siano stati indicati importi di spesa diversi da quelli 

precedentemente comunicati, è possibile rettificare i dati anche oltre il termine dei 90 giorni dalla fine 

dei lavori - ma non oltre quello di presentazione della dichiarazione dei redditi nella quale la spesa 

può essere portata in detrazione - mediante l’invio telematico della scheda che annulla e sostituisce 

la precedente. Non è necessario rettificare la scheda inviata qualora: 

− sia stato indicato un soggetto diverso da quello che risulta intestatario delle fatture e dei bonifici 

relativi alle spese agevolate; 

− non sia stato indicato che più soggetti possono beneficiare della detrazione in esame. 

In tali casi, infatti, è sufficiente che il contribuente dimostri di essere in possesso dei documenti 

(fatture e bonifici) che attestano il sostenimento dell’onere e la misura in cui tale onere è stato 

effettivamente sostenuto.  
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Se la scheda contenente gli errori è stata inviata: 

− dal 2009 al 2023, non è più possibile inviare la scheda rettificativa; 

− per il 2008, poiché non era possibile rettificare telematicamente il contenuto delle schede 

informative inviate all’ENEA, il contribuente può continuare ad usufruire della detrazione se da 

tutti gli altri documenti necessari in suo possesso si evince la correttezza di quanto indicato nella 

dichiarazione dei redditi (Circolare 13.05.2011 n. 20/E, risposta 3.1). 

Nei casi in cui il contribuente o il tecnico incaricato abbiano annullato l’invio della scheda all’ENEA, 

la detrazione non spetta. L’invio della scheda all’ENEA può essere ripetuto fino alla scadenza del 

termine dei 90 giorni dalla data di conclusione dei lavori e oltre i novanta giorni nei termini previsti 

per la remissione in bonis (Circolare 09.05.2013 n. 13/E, risposta 2.2). Nell’ipotesi in cui la scheda 

sia stata correttamente compilata, ma il contribuente o il tecnico incaricato non abbiano proceduto 

all’invio, la richiesta di detrazione si considera valida solo se il mancato invio sia riconducibile a 

problemi tecnici del sistema informatico o, comunque, a cause imputabili all’ENEA. 
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RIEPILOGO DEGLI ADEMPIMENTI RICHIESTI 

Rif. 

Norm. 
Tipologia di intervento 

Asseverazione 

tecnico abilitato 

Attestato di 

prestazione 

Energetica 

(All. A(#)) 

Certificato del 

produttore 
All. E(#) 

All. 

F(#) 

 

Comma 

344  

l. n. 296 

del 2006 

Riqualificazione globale 

edifici esistenti (dal 2008) 

SI (**) 

(****) 
SI 

SI 

(per i materiali e gli 

apparecchi installati) 

SI NO 

 

Comma 

345  

l. n. 296 

del 2006 

Cappotti (interventi su 

strutture opache verticali e 

orizzontali) 

(dal 2008) 

SI (**) (****) SI SI SI NO 

 

Sostituzione 

serramenti e 

infissi dal 2010 

Singole unità 

immobiliari 
SI (*) 

NO 

(Se su singole unità 

imm.) 

SI (*) 

NO 

(Se su singole 

unità imm.) 

SI 

Parti comuni 

condominiali 

SI (**) (****) 

Obbligatoria per 

data inizio lavori 

dal 06/10/2020 

SI SI 

SI 

(Se su parti 

condominiali) 

NO 

Comma 

346  

l. n. 296 

del 2006 

Pannelli produzione acqua 

calda 

(dal 2008) 

SI (****) NO SI NO SI 
 

Pannelli solari per produzione 

acqua calda in autocostruzione 

(dal 2008) 

SI (**) (****) 

Necessaria certificazione di qualità del 

vetro solare secondo le norme UNI 

vigenti, rilasciate da un laboratorio 

accreditato e attestato partecipazione 

corso di formazione da parte del 

contribuente 

NO SI 

 

Pannelli solari per produzione 

acqua calda in autocostruzione  

(dal 2009) 

SI (**) (****) 

Può essere prodotto l’attestato di 

partecipazione ad un corso di formazione 

da parte del contribuente. 

NO SI 
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Rif. 

Norm. 
Tipologia di intervento 

Asseverazione tecnico 

abilitato 

Attestato di 

prestazione 

Energetica 

(All. A(#)) 

Certificato 

del 

produttore 

All. 

E(#) 

All. 

F(#) 

 

Comma 346 

l. n. 296 del 

2006 

Sost. impianti 

climatizzazione 

invernale con 

caldaia a 

condensazione  

(dal 2009) 

Fino a 100 KW SI (*) (**) (****) 

SI 

per lavori 

terminati entro 

15/08/09 

SI (*) SI NO 

Oltre 100 KW SI (**) (****) 

SI 

per lavori 

terminati entro 

15/08/09 

SI SI NO 

Art. 14, comma 

2- bis, d.l.  

n. 63 del 2013 

Generatori di calore a biomassa 

(dal 2015) 
SI (*) (**) (****) NO SI SI NO 

 

Art. 14, 

comma 2, 

lett. b),  

d.l. n. 63 del 

2013 

Schermature solari (dal 2015) SI (*) (****)  NO SI (*) NO SI 

 

Art. 1, comma 

88, l. n. 

208 del 2015 

Dispositivi multimediali per 

il controllo da remoto 

(dal 2016) 

SI (*) (****) 

Obbligatoria per 

interventi con data 

inizio lavori a partire da 

6 ottobre 2020, per 

impianti con potenza ≥ 

100 KW 

NO SI  
SI 

(***) 

SI 

(***) 

 

Art. 1, comma 

3, lett. a), l. n. 

205 del 2017 

Sistemi ibridi (dal 2018) 

SI (*) (****) 

Obbligatoria per 

potenza ≥100 KW 

NO SI  SI NO 
 

Art. 1, comma 

3, lett. a), l. n. 

205 del 2017 

Microgeneratori (dal 2018) SI (****) NO SI  SI NO 
 

Art. 1, comma 

3, lett. a), l. n. 

205 del 2017 

Generatori di aria calda 

a condensazione (dal 2018) 

SI (*) (****) 

Obbligatoria per 

potenza ≥ 100 KW 

NO SI SI NO 
 

*L’asseverazione del tecnico abilitato può essere sostituita dalla certificazione del fornitore/produttore/costruttore. Nel 

caso delle schermature solari, per interventi con data di inizio lavori a partire dal 6 ottobre 2020 tale sostituzione è 

possibile qualora non sia obbligatorio il deposito in Comune della relazione tecnica di cui all’art. 8, comma 1, del d.lgs. 

n. 192 del 2005. 

**Per i lavori terminati a partire dall’11 ottobre 2009, l’asseverazione può essere sostituita dall’asseverazione resa dal 

direttore dei lavori. 

 *** Gli allegati E/F sono alternativi e la scelta dipende dalle modalità di esecuzione dei lavori. 

(#) Dal 1° gennaio 2018 gli allegati A, E, e F sono stati unificati in un solo modello “Scheda descrittiva”. 

**** Per gli interventi con data di inizio lavori a partire dal 6 ottobre 2020, l’asseverazione attesta la rispondenza ai 

pertinenti requisiti tecnici richiesti e comprende la congruità delle spese sostenute in relazione agli interventi; insieme 

all’asseverazione va redatto il computo metrico.  
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Pagamento delle spese mediante bonifico bancario o postale 

I soggetti che non sono titolari di reddito d’impresa devono effettuare i pagamenti con bonifico 

bancario o postale dal quale risulti la causale del versamento, il codice fiscale del beneficiario della 

detrazione e il codice fiscale o la partita IVA del beneficiario del bonifico e il numero e la data della 

fattura a cui tale bonifico si riferisce (art. 4 del d.m. 19 febbraio 2007 e art. 6, comma 1, lett. e), del 

d.m. 6 agosto 2020). L’obbligo di pagamento mediante bonifico non è previsto per i soggetti esercenti 

attività d’impresa, il cui reddito è determinato in base al principio di competenza, in quanto il 

momento dell’effettivo pagamento della spesa non assume rilevanza.  

Analogamente a quanto previsto per i lavori di recupero del patrimonio edilizio, sui pagamenti 

effettuati per lavori di riqualificazione energetica le banche o Poste Italiane SPA operano la ritenuta 

d’acconto dell’8 per cento per i bonifici effettuati fino al 29 febbraio 2024 e dell’11 per cento per 

quelli effettuati successivamente a tale data (cfr. art. 1, comma 88, legge 213 del 2023) a carico del 

beneficiario del pagamento. Per l’applicazione della ritenuta sono stati, quindi, predisposti bonifici a 

ciò dedicati da cui deve risultare: 

− la causale del versamento dalla quale si evinca che il pagamento è effettuato per interventi 

finalizzati al risparmio energetico che danno diritto alla detrazione. Nel caso in cui, per mero 

errore materiale, siano stati riportati i riferimenti normativi della detrazione per interventi di 

recupero del patrimonio edilizio, l’agevolazione può comunque essere riconosciuta senza 

necessità di ulteriori adempimenti; 

− il codice fiscale del beneficiario della detrazione (che può essere anche diverso dall’ordinante il 

bonifico); 

− il numero di partita IVA o il codice fiscale del soggetto a favore del quale il bonifico è 

effettuato. 

In applicazione del principio di cassa, nel caso d pagamento con bonifico bancario, la spesa si 

considera sostenuta nel momento stesso in cui viene dato ordine di pagamento alla banca non 

rilevando il momento, diverso e successivo, in cui avviene l’addebito sul conto corrente dell’ordinante 

(Risposta pubblicata n. 137 del 20 giugno 2024). 

Il bonifico postale è assimilato a quello bancario ed è quindi da considerarsi valido (Circolare 

10.06.2004 n. 24/E, risposta 1.11), così come è ugualmente valido il bonifico effettuato on line 

(Risoluzione 07.08.2008 n. 353/E). 

La detrazione è ammessa anche se l’onere è sostenuto mediante un bonifico tratto su un conto acceso 

presso un istituto di pagamento, operatore diverso dalle banche, autorizzato - in base alle disposizioni 

di cui al d.lgs. n. 11 del 2010 e al d.lgs. n. 385 del 1993 (TUB) - a prestare servizi di pagamento, tra 
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i quali l’esecuzione di bonifici. Il riconoscimento delle detrazioni fiscali richiede, inoltre, l’adesione 

dell’istituto di pagamento alla Rete Nazionale Interbancaria e l’utilizzo della procedura TRIF, 

funzionale sia alla trasmissione telematica dei flussi di informazioni tra gli operatori del sistema dei 

pagamenti ai fini dell’applicazione della ritenuta e sia alla trasmissione all’Amministrazione 

finanziaria dei dati relativi ai bonifici disposti (Risoluzione 20.01.2017 n. 9/E). 

La necessità di riportare nel bonifico i dati sopra indicati ha comportato che gli istituti bancari e 

postali istituissero bonifici “dedicati”. Ciò ha assunto particolare rilievo con l’introduzione della 

ritenuta d’acconto che tali istituti devono applicare nei confronti del destinatario del pagamento (art. 

25 del decreto legge n. 78 del 2010). È stato quindi precisato che la non completa compilazione del 

bonifico bancario/postale, che pregiudichi in maniera definitiva il rispetto da parte delle banche e di 

Poste Italiane SPA dell’obbligo di operare la ritenuta disposta dall’art. 25 del decreto legge n. 78 del 

2010, non consente il riconoscimento della detrazione, salva l’ipotesi della ripetizione del pagamento 

mediante bonifico, in modo corretto (Risoluzione 07.06.2012 n. 55/E). 

La ripetizione del bonifico non si rende necessaria qualora nel predetto documento di spesa non sia 

indicato il numero della fattura non pregiudicando tale omissione l’effettuazione della ritenuta di cui 

al citato all’art. 25 del decreto legge n. 78 del 2010 (Circolare 22.12.2020 n. 30, risposta 5.3.3). 

Qualora, per errore, non siano stati indicati sul bonifico tutti i dati richiesti e non sia stato possibile 

ripetere il bonifico, la detrazione spetta solo qualora il contribuente sia in possesso di una 

dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà rilasciata dall’impresa con la quale quest’ultima attesti 

che i corrispettivi accreditati a suo favore sono stati correttamente contabilizzati ai fini della loro 

imputazione nella determinazione del reddito d’impresa. Tale documentazione dovrà essere esibita 

dal contribuente che intende avvalersi della detrazione al professionista abilitato o al CAF in sede di 

predisposizione della dichiarazione dei redditi o, su richiesta, agli uffici dell’amministrazione 

finanziaria (Circolare 18.11.2016 n. 43/E). 

Resta fermo che, in sede di controllo, l’Amministrazione verificherà se il comportamento risulta posto 

in essere al fine di eludere il rispetto della normativa relativa all’applicazione della ritenuta. 

Il contribuente può fruire della detrazione anche nel caso in cui il pagamento delle spese sia 

materialmente effettuato dalla società finanziaria che gli ha concesso un finanziamento a condizione 

che questa paghi il corrispettivo al soggetto fornitore con un bonifico bancario o postale recante tutti 

i dati previsti (causale del versamento con indicazione degli estremi della norma agevolativa, codice 

fiscale del soggetto per conto del quale è eseguito il pagamento e numero di partita IVA del soggetto 

a favore del quale il bonifico è effettuato), in modo da consentire alle banche o a Poste Italiane SPA 

di operare la ritenuta e sempreché il contribuente abbia copia della ricevuta del bonifico. In questo 
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caso, l’anno di sostenimento della spesa è quello di effettuazione del bonifico da parte della 

finanziaria al fornitore della prestazione (Circolare 21.05.2014 n. 11/E, risposta 4.4). 

Ai fini del riconoscimento della detrazione non è richiesta l’effettuazione del pagamento mediante 

bonifico per le spese relative agli oneri di urbanizzazione, all’imposta di bollo, ai diritti pagati per le 

concessioni, le autorizzazioni e le denunce di inizio lavori ed alla tassa per l’occupazione del suolo 

pubblico (TOSAP), trattandosi di versamenti da effettuare con modalità obbligate in favore di 

pubbliche amministrazioni (Risoluzione 18.08.2009 n. 229/E). 

Il contribuente che intenda pagare queste spese mediante bonifico non deve indicare il riferimento 

agli interventi di riqualificazione energetica ed ai relativi provvedimenti legislativi per evitare 

l’applicazione (in questo caso non dovuta) della ritenuta nei confronti del Comune (Risoluzione 

04.01.2011 n. 3/E). 

Intestazione dei documenti di spesa 

I soggetti che possono fruire della detrazione sono indicati nella scheda descrittiva da trasmettere 

all’ENEA. 

Qualora non vi sia coincidenza tra il nominativo riportato nella scheda descrittiva e l’intestazione del 

bonifico o della fattura, la detrazione spetta al soggetto che ha effettivamente sostenuto la spesa, a 

prescindere dalla circostanza che il bonifico sia stato ordinato da un conto corrente cointestato con il 

soggetto che risulti invece intestatario dei predetti documenti. A tal fine è necessario che i documenti 

di spesa siano appositamente integrati con il nominativo del soggetto che ha sostenuto la spesa e con 

l’indicazione della relativa percentuale di sostenimento. 

Tali integrazioni devono essere effettuate fin dal primo anno di fruizione del beneficio, essendo 

esclusa la possibilità di modificare nei periodi d’imposta successivi la ripartizione della spesa 

sostenuta (Circolare 21.05.2014 n. 11/E, risposta 4.1, e Circolare 13.05.2011 n. 20/E, risposta 2.1). 

Si rinvia allo schema esemplificativo delle possibili situazioni che potrebbero verificarsi, riportato 

nella guida relativa alla detrazione delle spese per interventi di recupero del patrimonio edilizio (Righi 

E41-E53, Quadro E, Sez. IIIA e IIIB). 

Trasferimento dell’immobile sul quale sono stati eseguiti gli interventi 

La variazione del possesso dell’immobile comporta il trasferimento delle quote di detrazione residue 

in capo al nuovo titolare, in analogia a quanto previsto per la detrazione spettante per gli interventi di 

recupero del patrimonio edilizio.  

La variazione della titolarità dell’immobile sul quale sono effettuati gli interventi prima che sia 

trascorso l’intero periodo di fruizione della detrazione comporta, nei casi più frequenti, il 
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trasferimento delle quote di detrazione non fruite. Per determinare chi possa fruire della quota di 

detrazione relativa ad un anno, occorre individuare il soggetto che possedeva l’immobile al 31 

dicembre di quell’anno (Circolare 12.05.2000 n. 95, risposta 2.1.14). Le quote residue di detrazione 

non si trasferiscono nell’ipotesi in cui la detrazione spetta al detentore dell’immobile (ad esempio, 

l’inquilino o il comodatario) in quanto lo stesso ha diritto alla detrazione anche se la detenzione cessa 

(Circolare 24.02.1998 n. 57, paragrafo 4). 

Analogo ragionamento vale anche per il familiare convivente del proprietario dell’immobile che, 

pertanto, potrà fruire della quota di detrazione relativa alle spese sostenute anche nell’ipotesi in cui 

l’unità immobiliare, sulla quale sono stati eseguiti gli interventi, venga ceduta. 

Vendita dell’immobile 

In assenza di diversa indicazione nell’atto di trasferimento dell’immobile oggetto di riqualificazione 

energetica, le quote residue di detrazione competono all’acquirente (art. 9-bis, del d.m. 19 febbraio 

2007 e art. 9, comma 1, del d.m. 6 agosto 2020). Tale criterio trova applicazione in tutte le ipotesi di 

cessione dell’immobile e, quindi, anche in caso di donazione nonché di permuta. Se nel rogito non 

risulta la volontà di mantenere in capo al venditore la detrazione residua, tale volontà può essere 

formalizzata successivamente in una scrittura privata autenticata dal notaio o da altro pubblico 

ufficiale a ciò autorizzato, sottoscritta da entrambe le parti contraenti, nella quale si dà atto che 

l’accordo in tal senso esisteva sin dalla data del rogito. Il comportamento dei contribuenti in sede di 

dichiarazione dei redditi dovrà essere coerente con quanto indicato nell’accordo successivamente 

formalizzato. 

Resta inteso che, qualora vi sia stato un accordo tra le parti, sia in sede di atto di compravendita che 

tramite una scrittura privata, autenticata dal notaio o da altro pubblico ufficiale a ciò autorizzato, in 

cui sia previsto il mantenimento della detrazione in capo al venditore quest’ultimo può annullarne gli 

effetti, cedendo le quote residue di detrazione all’acquirente, con una nuova scrittura privata 

sottoscritta tra le medesime parti, a condizione che ciò avvenga entro il termine di presentazione della 

prima dichiarazione utile e senza che il venditore abbia già fruito della quota di detrazione indicandola 

nella dichiarazione. Resta fermo che il comportamento dei contribuenti in sede di dichiarazione dei 

redditi deve essere coerente con quanto indicato nell’accordo successivamente formalizzato. 

Nell’ipotesi in cui un contratto di compravendita di un immobile stipulato nel medesimo anno di 

sostenimento della spesa preveda che la detrazione rimanga in capo al cedente che ha sostenuto la 

spesa, quest’ultimo fruirà dell’intera quota della detrazione (Circolare 01.06.2012 n. 19/E, risposta 

1.8). 
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In caso di costituzione del diritto di usufrutto, sia a titolo oneroso che gratuito, le quote di detrazione 

non fruite non si trasferiscono all’usufruttuario ma rimangono al nudo proprietario. In caso di vendita 

dell’immobile sul quale sono stati eseguiti i lavori e contestuale costituzione del diritto di usufrutto 

le quote di detrazione non fruite dal venditore si trasferiscono al nudo proprietario in quanto a 

quest’ultimo si trasferisce la titolarità dell’immobile.  

Inoltre, qualora sia ceduta solo una quota dell’immobile, l’utilizzo delle rate residue rimane in capo 

al venditore tranne nel caso in cui, per effetto della cessione pro-quota, la parte acquirente diventi 

proprietaria esclusiva dell’immobile (Risoluzione 24.03.2009 n. 77/E). 

Trasferimento dell’immobile mortis causa 

In caso di acquisizione dell’immobile per successione, le quote residue di detrazione si trasferiscono 

per intero esclusivamente all’erede o agli eredi che conservano la detenzione materiale e diretta 

dell’immobile (art. 9-bis, del d.m. 19 febbraio 2007 e art. 9, comma 1, del d.m. 6 agosto 2020). In 

applicazione del criterio generale in base al quale per determinare chi possa fruire della quota di 

detrazione relativa ad un anno occorre individuare il soggetto che possedeva l’immobile al 31 

dicembre di quell’anno, si trasferisce all’erede, in presenza dei requisiti richiesti, la quota di 

detrazione relativa all’anno del decesso anche nell’ipotesi in cui il decesso avvenga nello stesso anno 

di sostenimento della spesa.  

Se la detenzione materiale e diretta dell’immobile è esercitata congiuntamente da più eredi, la 

detrazione è ripartita tra gli stessi in parti uguali (Circolare 05.03.2003 n. 15/E, paragrafo 2). 

A tal riguardo, si precisa che: 

− se l’immobile è locato, non spetta la detrazione in quanto l’erede proprietario non ne può disporre; 

− se l’immobile è a disposizione, la detrazione spetta in parti uguali agli eredi; 

− se vi sono più eredi, qualora uno solo di essi abiti l’immobile, la detrazione spetta per intero a 

quest’ultimo non avendone più gli altri la disponibilità; 

− se il coniuge superstite, titolare del solo diritto di abitazione, rinuncia all’eredità, lo stesso non 

può fruire delle residue quote di detrazione, venendo meno la condizione di erede. In tal caso, 

neppure gli altri eredi (figli) potranno beneficiare della detrazione se non convivono con il coniuge 

superstite in quanto non hanno la detenzione materiale del bene. 

La condizione della “detenzione materiale e diretta del bene” deve sussistere non solo per l’anno 

dell’accettazione dell’eredità ma anche per ciascun anno per il quale il contribuente intenda fruire 

delle residue rate di detrazione. L’erede non può fruire delle rate di detrazione di competenza degli 

anni in cui non detiene l’immobile direttamente, perché, ad esempio, concesso in comodato o in 

locazione; al termine del contratto di locazione o di comodato, potrà beneficiare delle eventuali rate 
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residue di competenza (Circolare 24.04.2015 n. 17/E, risposta 3.3). La detenzione materiale e diretta 

dell'immobile oggetto degli interventi deve sussistere per l'intera durata del periodo d'imposta di 

riferimento; pertanto, in tutti i casi in cui l'immobile pervenuto in eredità sia locato o concesso in 

comodato anche solo per una parte dell'anno, l'erede non potrà fruire della quota di detrazione riferita 

a tale annualità. In caso di vendita o di donazione da parte dell’erede che ha la detenzione materiale 

e diretta del bene, le quote residue della detrazione non fruite da questi non si trasferiscono 

all’acquirente/donatario neanche nell’ipotesi in cui la vendita o la donazione siano effettuate nel 

medesimo anno di accettazione dell’eredità. 

La detrazione si trasmette anche quando il beneficiario dell’agevolazione (de cuius) era il conduttore 

dell’immobile purché l’erede conservi la detenzione materiale e diretta, subentrando nella titolarità 

del contratto di locazione (Circolare 09.05.2013 n. 13/E, risposta 1.1). 

In tutti i casi in cui il soggetto subentrante nel contratto di locazione non sia un erede del soggetto 

che aveva sostenuto le spese per interventi di riqualificazione energetica (come, ad esempio, il 

convivente di fatto non nominato erede ed il coniuge che non accetta l’eredità), la detrazione residua 

andrà persa.  

In linea generale, la detrazione non si trasferisce agli eredi del comodatario in quanto non subentrano 

nel contratto. Tuttavia, nell’ipotesi in cui l’erede sia il comodante, questi potrà portare in detrazione 

le rate residue poiché, in qualità di proprietario dell’immobile, ha il titolo giuridico che gli consente 

di fruire della detrazione. È necessario, tuttavia, che abbia la detenzione materiale e diretta del bene 

(Circolare 06.05.2016, n. 18/E, risposta 3.2). 

La detrazione non si trasferisce agli eredi dell’usufruttuario atteso che il diritto reale di usufrutto ha 

natura temporanea e, nell’ipotesi in cui sia costituito a favore di una persona fisica, non può comunque 

eccedere la vita dell’usufruttuario (art. 979 del codice civile). 

Tuttavia, nell’ipotesi in cui erede dell’usufruttuario sia il nudo proprietario dell’immobile che 

consolida l’intera proprietà dell’immobile oggetto degli interventi di riqualificazione energetica per 

estinzione naturale del diritto di usufrutto, questi potrà portare in detrazione le rate residue poiché, in 

qualità di proprietario dell’immobile, ha il titolo giuridico che gli consente di fruire della detrazione. 

È necessario, tuttavia, che abbia la detenzione materiale e diretta del bene.  

Analogo ragionamento vale anche nell’ipotesi di decesso del familiare convivente che ha sostenuto 

le spese relative ad interventi agevolabili effettuati sull’immobile di proprietà di altro familiare che 

ne diventa erede. Anche in tal caso, indipendentemente dalla circostanza che l’unità immobiliare fosse 

già presente nel suo patrimonio, l’erede potrà continuare a fruire delle rate residue della detrazione 

spettante al de cuius avendo un vincolo giuridico con l’immobile che gli consente di beneficiare 

dell’agevolazione (in quanto ne è proprietario) di cui deve avere la detenzione materiale e diretta. 
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Cumulabilità con altre agevolazioni 

Ai sensi dell’art. 10 del d.m. 19 febbraio 2007, la detrazione non è cumulabile con altre agevolazioni 

concesse per i medesimi interventi atteso che, in molti casi, gli stessi coincidono con quelli per i quali 

è prevista la detrazione per le spese relative agli interventi di recupero edilizio di cui all’art. 16-bis 

del TUIR. In base a quanto stabilito dal decreto citato, non è possibile per lo stesso intervento fruire 

di entrambe le detrazioni. Ne rappresenta, in sostanza, una specificazione in quanto è concessa in 

relazione ad interventi di “ristrutturazione edilizia” che migliorano la prestazione energetica 

dell'immobile. In considerazione della possibile sovrapposizione degli ambiti oggettivi previsti dalle 

due normative, il contribuente può avvalersi, per le medesime spese, soltanto dell'una o dell’altra 

agevolazione, rispettando gli adempimenti specificamente previsti in relazione a ciascuna di esse 

(Circolare 31.05.2007 n. 36/E, paragrafo 8, e Risoluzione 05.07.2007 n. 152/E). 

La non cumulabilità disposta dall’art. 10, comma 1, del d.m. 19 febbraio 2007 è riferibile anche alla 

detrazione del 19 per cento prevista dall’art. 15, comma 1, lett. g), del TUIR per le spese relative alla 

manutenzione e al restauro dei beni vincolati, diversamente da quanto previsto per la detrazione 

relativa agli interventi di recupero del patrimonio edilizio. 

Il comma 3 dell’art. 6 del d.lgs. n. 115 del 2008 prevede, inoltre, che «a decorrere dal 1° gennaio 

2009 gli strumenti di incentivazione di ogni natura attivati dallo Stato per la promozione 

dell’efficienza energetica, non sono cumulabili con ulteriori contributi comunitari, regionali o locali, 

fatta salva la possibilità di cumulo con i certificati bianchi (...)». 

In base a tale norma, pertanto, dal 1° gennaio 2009, il contribuente doveva scegliere se beneficiare 

della detrazione ovvero fruire di eventuali contributi comunitari, regionali o locali (Risoluzione 

26.01.2010 n. 3/E) e, se si fosse avvalso della detrazione, avrebbe dovuto presentare una 

dichiarazione integrativa a sfavore nel momento in cui avesse ricevuto i contributi da enti locali o da 

organismi comunitari (Circolare 23.04.2010 n. 21/E, risposta 3.3). 

A seguito dell’abrogazione del menzionato art. 6, comma 3, del d.lgs. n. 115 del 2008 (disposta, a 

decorrere dal 3 gennaio 2013, dall’art. 28, comma 5, del d.lgs. n. 28 del 2011) e dalla lettura combinata 

del citato art. 28, comma 5, e del relativo decreto attuativo del 28 dicembre 2012, la detrazione per 

risparmio energetico risulta compatibile con gli incentivi disposti a livello comunitario nonché a 

livello locale da regioni, province e comuni. 

In ogni caso, resta fermo che la cumulabilità è ammessa solamente qualora la normativa disciplinante 

l’incentivo non preveda espressamente l’incumulabilità dello stesso con detrazioni o agevolazioni 

fiscali attribuite per le medesime finalità e in relazione alla quota di spesa eccedente quanto già 

agevolato in forza dell’incentivo statale, locale, regionale o comunitario. 
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La detrazione per risparmio energetico non è cumulabile con gli incentivi erogati per l’installazione 

di impianti fotovoltaici (c.d. “tariffe incentivanti”, attualmente non più previste). 

La rateizzazione del beneficio 

La norma in origine prevedeva che la detrazione spettante dovesse essere ripartita in 3 quote annuali 

di pari importo, da far valere nella dichiarazione relativa al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 

2007 e nei due periodi d’imposta successivi.  

Conseguentemente, coloro che avevano sostenuto spese nel 2007 hanno esaurito la possibilità di 

fruire delle rate nell’anno d’imposta 2009. 

Successive norme, nel prorogare il beneficio, hanno anche modificato le modalità di rateizzazione 

dello stesso. In particolare, per le spese sostenute: 

− nel 2008, la detrazione poteva essere ripartita in un numero di quote annuali di pari importo non 

inferiore a 3 e non superiore a 10 (legge n. 244 del 2007); la possibilità di rateizzare la detrazione 

per un periodo superiore al triennio ha avuto efficacia a far data dal 1° gennaio 2008 e non è stata 

suscettibile di un’applicazione retroattiva (Circolare 19.02.2008 n. 12, risposta 1.2); 

− nel 2009 e nel 2010, la detrazione doveva essere ripartita in 5 quote annuali di pari importo (art. 

29, comma 6, del decreto legge n. 185 del 2008, convertito dalla legge n. 2 del 2009); 

− dal 2011 in poi, la detrazione deve essere ripartita in 10 quote annuali di pari importo (art. 1, 

comma 48, della legge n. 220 del 2010). 

Per le persone fisiche non imprenditori, la spesa può essere portata in detrazione nel periodo 

d’imposta in cui è stata sostenuta, anche se riferita ad un intervento che prosegue in più periodi 

d’imposta e indipendentemente dal periodo nel quale gli interventi si sono conclusi; ne consegue che 

le spese, anche se riferite al medesimo intervento, devono essere rateizzate in base alla normativa 

vigente nell’anno di sostenimento dell’onere (Circolare 13.05.2011 n. 20/E, risposta 3.3). 

Rideterminazione delle rate 

I contribuenti che dall’anno 2009 al 2017 hanno acquistato, ricevuto in donazione o ereditato un 

immobile oggetto di lavori di riqualificazione energetica nel 2008, hanno potuto rideterminare il 

numero di rate scelto in origine da chi aveva sostenuto la spesa. Considerato che per gli anni 2009 e 

2010 l’ammontare relativo alle rate rimanenti poteva essere eventualmente ripartito solo in 5 rate, nel 

730/2025 continuano a trovare esposizione solo le spese relative ad immobili ricevuti in donazione o 

ereditato dall’anno 2015 al 2017. Di conseguenza possono essere detratte solo le rate da 8 a 10 se il 

contribuente aveva rideterminato le rate. 
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Documentazione da controllare e conservare 

Tipologia Documenti 

Per tutte le tipologie 

di intervento 

- Ricevuta informatica comprovante l’invio telematico all’ENEA della scheda descrittiva 

- Fatture o ricevute fiscali idonee a comprovare il sostenimento della spesa indicata nella 
scheda descrittiva con l’indicazione del costo della manodopera per le fatture emesse fino 

al 13 maggio 2011 

- Bonifico bancario o postale da cui risulti la causale del versamento, il codice fiscale del 

soggetto che versa e il codice fiscale o partita IVA del soggetto che riceve la somma, il 
numero e la data della fattura 

- Documentazione relativa alle spese il cui pagamento può non essere eseguito con bonifico 

(ritenute d’acconto sui compensi ai professionisti, imposta di bollo e diritti pagati per le 

concessioni, le autorizzazioni e le denunce di inizio lavori) 

- Autocertificazione dalla quale risulti che il contribuente non fruisce di eventuali altri 

contributi riferiti agli stessi lavori 

- Copia comunicazione della prosecuzione lavori (se dovuta) 

Sulla base di quanto previsto dal d.m.6 agosto 2009 l’asseverazione può essere: 

o sostituita dalla dichiarazione resa dal direttore dei lavori sulla conformità del progetto 
delle opere realizzate (obbligatoria ai sensi dell’art. 8, comma 2, del d.lgs. n. 192 del 

2005) 
o esplicitata nella relazione attestante la rispondenza alle prescrizioni per il contenimento 

del consumo di energia degli edifici e relativi impianti termici (che, ai sensi dell’art. 8, 

comma 1, del d.lgs. n. 192 del 2005, occorre depositare presso le amministrazioni 
competenti) 

- Copia della dichiarazione di consenso del proprietario all’esecuzione dei lavori se la spesa 

è sostenuta dall’affittuario o dal comodatario 

- Atto di cessione dell’immobile nell’ipotesi in cui lo stesso contenga la previsione del 

mantenimento del diritto alla detrazione in capo al cedente o atto successivo 

- Autocertificazione del contribuente, per ogni anno in cui fa valere una rata, che attesta la 
disponibilità del bene e la sua detenzione materiale e diretta, se pervenuto per successione 

- Per le spese sulle parti comuni, dichiarazione dell’amministratore del condominio che attesti 

di aver adempiuto a tutti gli obblighi previsti dalla legge e che certifichi l’entità della somma 

corrisposta dal condòmino e la misura della detrazione. In assenza di amministratore o in 
assenza di tale dichiarazione, è necessario visionare tutta la documentazione inerente la 

detrazione 

- Se i lavori non sono ultimati, autocertificazione redatta dal contribuente attestante che i 

lavori non sono conclusi e la tipologia di intervento che è in corso di realizzazione 

- Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi dell’art. 47 del d.P.R.  n. 445 del 
2000 che attesti che il contribuente non ha usufruito delle modalità alternative alla fruizione 

diretta della detrazione (sconto in fattura o cessione del credito) 

Riqualificazione 

energetica 

- Scheda descrittiva con CPID 

- Copia asseverazione del tecnico abilitato 

- Copia della certificazione/qualificazione/attestato di prestazione energetica; per interventi 
con data di inizio lavori a partire dal 6 ottobre 2020, solo per edifici unifamiliari e unità 

immobiliari 

Interventi sull’ 

involucro 

- Scheda descrittiva con CPID 

- Copia asseverazione del tecnico abilitato. Nel caso di sola sostituzione di finestre, 
comprensive di infissi, per interventi con data di inizio lavori antecedente il 06/08/2020 e in 

ogni caso per interventi in singole unità immobiliari, l’asseverazione può essere sostituita 

da una certificazione dei produttori di detti elementi che attesti il rispetto dei requisiti 
richiesti 

- Copia della certificazione/qualificazione/attestato di prestazione energetica (non richiesta 

in caso di sola sostituzione di finestre comprensive di infissi in singole unità immobiliari) 

- Copia della relazione tecnica necessaria ai sensi dell’art. 8, comma 1, del d.lgs. n. 192 del 

2005 e s.m.i. o provvedimento regionale equivalente, nel caso di interventi di coibentazione 
delle strutture opache 
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Tipologia Documenti 

Pannelli solari 

- Scheda descrittiva con CPID 

- Copia asseverazione del tecnico abilitato oppure, se realizzati in autocostruzione, attestato 

di partecipazione a un corso di formazione; con riferimento a interventi con data di inizio 
lavori a partire dal 6 ottobre 2020, per impianti < 20 m2, dichiarazione del produttore in 

alternativa all’asseverazione dei requisiti tecnici e rispetto dei massimali di costo di cui 
all’allegato I 

Impianti di 

climatizzazione 

invernale 

- Scheda descrittiva con CPID 

- Copia asseverazione del tecnico abilitato; per impianti di potenza non superiore a 100 KW 

è sufficiente la dichiarazione del produttore. L’asseverazione è sempre richiesta nel caso di 

microcogeneratori 

- Copia della certificazione o qualificazione energetica. A partire dal 15 agosto 2009, per la 

sostituzione di impianti termici con caldaie a condensazione, viene meno l’obbligo 

dell’acquisizione dell’attestato di certificazione energetica (art. 31 della legge n. 99 del 
2009) 

Per maggiori dettagli in merito ai singoli interventi si rimanda ai pertinenti vademecum 
dell’ENEA e all’allegato A del d.m. 6 agosto 2020 (requisiti Eco bonus) 

Schermature solari 

- Scheda descrittiva con CPID 

- Copia asseverazione o certificazione del fornitore/produttore/assemblatore dei requisiti 

tecnici per gli interventi con data di inizio lavori a partire dal 6 ottobre 2020, nei casi in cui 

non è obbligatorio il deposito della relazione tecnica di cui all’art. 8, comma 1, del d.lgs. n. 

192 del 2005 e successive modificazioni., certificazione del fornitore / produttore / in 
sostituzione dell’asseverazione 

Generatori di calore 

a biomassa 

- Scheda descrittiva con CPID 

- Copia asseverazione del tecnico abilitato; in alternativa, per gli interventi con data di inizio 

lavori a partire dal 6 ottobre 2020, per impianti con potenza inferiore o uguale a 100 KW 

dichiarazione del produttore  

Dispositivi 

multimediali 

- Scheda descrittiva con CPID 

- Asseverazione redatta da un tecnico abilitato che attesti la rispondenza ai requisiti tecnici 

richiesti; in alternativa, per gli interventi con data di inizio lavori a partire dal 6 ottobre 
2020, per impianti con potenza inferiore a 100 KW dichiarazione del produttore 

Interventi su parti 

comuni condominiali, 

compresi quelli che 

comportano una 

riduzione del rischio 

sismico 

- Scheda descrittiva con CPID 

- Copia asseverazione redatta da un tecnico abilitato 

- Copia dell’APE di ogni singola unità immobiliare- Copia dell’APE dell’intero edificio 

limitatamente agli interventi finalizzati a migliorare la prestazione energetica invernale ed 

estiva e che conseguono almeno la “qualità media” di cui alle tabelle 3 e 4 dell’Allegato 1 
al d.m. 26 giugno 2015 (“…linee guida…”) 

- Copia della relazione tecnica necessaria ai sensi dell’art. 8, comma 1, del d.lgs. n. 192 del 

2005 e successive modificazioni o provvedimento regionale equivalente 

Per gli interventi di riduzione del rischio sismico, asseverazione del progettista e attestazione 

del direttore dei lavori o del collaudatore statico di cui all’art. 3 del d.m. 28 febbraio 2017, n. 
58, e successive modificazioni 

 



http://www.fiscooggi.it/
https://www.facebook.com/agenziadelleentrate/
https://twitter.com/Agenzia_Entrate
https://www.youtube.com/user/Entrateinvideo
https://www.linkedin.com/company/agenzia-delle-entrate/
https://www.istagram.com/agenziadelleentrate_gov/
https://www.whatsapp.com/channel/0029Va702nz2975BBN0CUR3L
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/portal/entrate/home



